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La seduta comincia alle ore 14.10. 
Bracci, segretario, legge il processo ver-

bale della seduta di ieri, che è approvato. 

Congedi. 

Presidente. Ha chiesto congedo per giorni 
otto e per motivi di salute, l 'onorevole Sola. 
Se non vi sono osservazioni in contrario 
questo congedo si in tenderà conceduto. 

(È conceduto). 

Insediamento dell'ufficio di Presidenza. 
Presidente. Essendo presente n e l l ' A u l a 

l 'onorevole Biancheri , eletto presidente della 
Camera, lo invito ad occupare il seggio Pre-
sidenziale. {Applausi generali e prolungati — Il 
presidente Biancheri sale al banco della Presi-
denza. Gli muove incontro il vice presidente Pai-
berti. Si abbracciano — Continuano vivissimi e 
generali gli applausi). 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANCHERI. 

Presidente (Vivissimi e generali segni di at-
tenzione). Onorevoli colleghi! La benevolenza 
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che vi piacque a t tes tarmi con suffragio, che 
mi rende superbo, conferisce a me l 'al t issimo 
ufficio del cui titolo, per genti le consuetu-
dine, vi degnaste onorarmi. 

Deggio pertanto, al cortese ricordo che 
per più anni occupai questo seggio se — 
privo d'ogni altro merito — voleste nondi-
meno darmi splendida pruova della vostra 
fiducia. 

Mi preme di esprimervi la mia più viva, 
profonda riconoscenza ed assumo l 'arduo in-
carico scevro da spiri to di parte, animato 
da ret t i in tendiment i , con serena, onesta 
coscienza. (Bene ! Bravo !) 

Assumo l'alto, delicato ufficio con antica 
devozione alle ist i tuzioni par lamentar i (Be-
nissimo!) e con fermo proposito di scrupolosa 
imparzial i tà . Vivo è nell 'animo mio il sen-
t imento del dovere, fervida e salda la re-
ligione della Pa t r ia . (Bene ! Bravo !) 

Nè gli anni, nè gli eventi scossero la 
mia fede nei l iberal i pr incipi i ; terrò ad or-
goglio serbarla immutata , come sarà mio 
vanto conseguire la vostra approvazione. 
(Vive approvazioni). 

La fiducia in Voi riposta, onorevoli col-
leghi, v i assegna per nobile in tento la pro-
speri tà e la grandezza d ' I t a l i a : meri ta-
mente considerata e st imata, for te nell ' in-
dissolubile sua unità, essa ha r ivendicato il 
posto che le compete nel consorzio delle 
nazioni, e dalla saggezza dell 'opera vostra 
si r ipromet te il lieto avvenire. 

È pure ufficio vostro la vigi le tu te la di 
ogni interesse nazionale, l 'equa r ipar t iz ione 
f ra le varie regioni d 'ogni azione benefica, 
(Benissimo!) e la soluzione d'ogni ragionevole 
quesito che mir i a serbar incolume l 'ordine 
pubblico e la pace sociale. (Benissimo!) 

Non è di noi chi non senta la più viva 
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s impat ia per quelle classi lavoratr ici che 
raccolgono in sè la crescente energia na-
zionale ; (JBenissimo!) è saggio appagarne le 
aspirazioni legi t t ime quanto è urgente affer-
mare che mai impunemente possa essere 
o l t r agg ia t a l a legge. (Bene! Bravo!) 

Dal sentimento di unione e di concordia, 
desiderio supremo del Paese, sarà resa più 
agevole la Vostra missione, ed amo sperare 
che sia di lieto augurio il voto concorde 
che vi degnaste concedere al modesto mio 
nome. 

Onorevoli colleghi, l'ufficio che vi piacque 
conferii mi mi r ichiama alla mente il grato 
ricordo che da questo seggio ebbi l 'onore 
grandissimo di porgere a questa Roma in-
tangibi le , nostra sospirata Capitale, ( Vivi e 
prolungati applausi) il saluto del Par lamento 
i taliano, non appena qui felicemente inse-
diato. E ancora rammento amaramente che 
di qui mi pregiai , p iù volte, di rassegnare 
i r ispettosi omaggi della Rappresentanza 
Nazionale al Padre della Pa t r ia ed al com-
pianto Sovrano alla cui memoria consacro 
un culto di perenne affetto. (Vivi, generali e 
prolungati applausi). 

Oggi mi è dolce che da voi mi sia con-
cesso l 'onore ambito di r ivolgere di qui pure 
al l 'amato Re Vittorio Emanuele I I I il no-
stro r iverente saluto e l 'espressione della 
mia profonda affettuosa devozione. (Vivi ap-
plausi). 

Ma giunto ormai a ta rda età non oso pro-
met termi che le forze mi consentano di poter 
r ispondere degnamente quanto vorrei alla 
vostra benevolenza; mi è però di conforto 
serbare ognora con voi l 'usato ricambio di 
cordiali relazioni e sent i rmi sorretto dal la 
indulgenza che possono mer i tarmi i lunghi 
anni trascorsi a servire e ad amare la Patr ia . 
(Vivissimi, generali e prolungati applausi). 

Presidente. Immetto gl i onorevoli vice pre-
s ident i elet t i dalla Camera nel possesso del 
loro ufficio. Invi to gli onorevoli segretar i e 
gl i onorevoli questori a venire a prendere 
i l loro posto al seggio della Presidenza. 

Sarà mia cura di annunziare a Sua Mae-
stà il Re ed al presidente del Senato che 
la Camera si è costi tuita. 

Confermo nelle sue a t t r ibuzioni la Giunta 
generale per la verifica dei poteri e non du-
bito che essa darà prova, come per il pas-
sato, di a t t iv i tà e di imparz ia l i tà . 

Confermo pure la Giunta per il Regola-
mento della Camera. 

Comunicazioni. 

Presidente. Comunico la presente let tera 
pervenuta dal presidente del Senato del 
Regno: 

« I l Se-nato del Regno nella seduta pub-
blica di oggi si è def ini t ivamente costituito 
completando il suo ufficio di Presidenza. 

* Mi pregio di porgerne l 'annunzio alla 
Eccellenza Vostra profferendole l 'a t tes tato 
della mia dis t in ta osservanza. 

« Il Presidente: SARACCO. » 

Prego la Camera di voler nominare la 
Commissione incaricata di compilare l ' indi-
rizzo di risposta al discorso della Corona. 

Molte voci. La nomini il pres idente! 
Presidente. Poiché la Camera vuole che 

tale nomina sia fa t t a da me, adempirò al-
l ' incarico che mi è datò. 

Prego la Camera di voler s tabi l i re poi 
il giorno nel quale dovrà procedersi all'ele-
zione della Giunta generale del bilancio. 

Voci. Giovedì. 
Altre voci. Venerdì. 
Presidente. Decideremo poi. 
Nell 'ordine del giorno della seduta di 

domani inscriveremo f ra t t an to la votazione 
della nomina delle seguenti Commissioni : 

Commissione per le petizioni. 
Commissione per l 'esame dei decreti re-

gis t ra t i con r iserva dalla Corte dei conti. 
Commissione di vigi lanza sulla Biblio-

teca della Camera. 
Commissione per l 'esame delle tariffe do-

gana l i e dei t r a t t a t i di commercio: nomina 
dei commissari di vigi lanza sul Debito pub-
blico, sul Fondo dei Culto, sulla Cassa de-
posit i e prest i t i , sul Fondo di re l igione e 
beneficenza nella ci t tà di Roma e sul Fondo 
della emigrazione. Poi si deve procedere 
anche al sorteggio degli Uffici. 

Ma, se la Camera crede, si potrà proce-
dere nella stessa giornata di domani anche 
alla votazione per la nomina della Com-
missione del bilancio. 

Voci. Sì! s ì ! 
Presidente. Allora domani si procederà 

pr ima al sorteggio degli Uffici, poi alla vo-
tazione per la nomina della Commissione 
del bi lancio e poi alla votazione per la no-
mina delle al tre Commissioni. 

(Così è stabilito). 
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Comunicazioni del Governo. 
Presidente. Ha facol tà di par lare l 'onore-

vole pres idente del Consiglio. 
Zanardeili, presidente del Consiglio. (Segni di 

viva attenzione) Mi onoro di annunziare alla 
Camera che Sua Maestà il Re, con Decreto 
del 19 scorso febbraio, ha accettato le di-
missioni del minis t ro dei lavori pubbl ic i 
onorevole Giusso, affidando a me l ' incar ico 
di reggere quel dicastero. 

I n relazione poi a quanto ebbi già l 'onore 
di comunicare nel la seduta del 22 febbraio, 
che, cioè, il Ministero aveva rassegnato le 
sue dimissioni, e che Sua Maestà il Re si 
era r i servata di deliberare, comunico ora 
alla Camera che Sua Maestà non ha accet-
tato le dimissioni del Ministero medesimo, 
il quale perciò, r imanendo in ufficio, chiede 
ed aspet ta serenamente il giudizio della 
Rappresen tanza nazionale. 

Presidente. Su queste comunicazioni del 
Governo sono iscr i t t i a par lare diversi ora-
tor i . Ci sarebbe pr ima l 'onorevole De Andreis, 
il quale, per ragioni di salute, non può es-
sere presente : vi sono poi gl i onorevoli 
Quint ier i , Gavazzi, Fabr i , Riccio Vincenzo 
e Girardi . Crede il Governo e la Camera 
che la discussione debba fars i immedia ta-
mente? 

ZanardeSli, presidente del Consiglio. I l Mini-
stero deve recarsi al Senato, che è convo-
cato alle ore 16 per udi re le comunica-
zioni del Governo. Per le 17 sono a dispo-
sizione della Camera. 

Voci : A d o m a n i ! 
Altre voci. No! no! Oggi! oggi! (Interru-

zioni — Rumori). 
Presidente. Non essendovi proposte, la se-

du ta resta sospesa fino alle 17. 
{La seduta è sospesa alle 14.35 ed è ripresa 

alle 17.5). . 
Presentazione di disegni di l egge . 

Presidente. Ha facoltà di par la re l'onore-
vole minis t ro del l ' interno. 

Giolitli, ministro dell1 interno. Mi onoro di 
presentare a l la Camera un disegno di legge 
sulla assunzione d i re t ta dei pubbl ic i servizi 
da par te dei Comuni e cost i tuzione ed am-
minis t razioni delle aziende speciali . 

Presento pure un disegno di legge rela-
t ivo al la assistenza e v ig i lanza zoojatrica. 
(Commenti ed ilarità). 

Presidente. Do at to al l 'onorevole minis t ro 
de l l ' i n t e rno della presentazione di quest i 
due disegni di leggi che saranno s tampat i e 
d i s t r ibu i t i agl i onorevoli depu ta t i e t rasmessi 
agl i Uffici. 

Discussione sulle comunicazioni del Governo. 
Presidente. Sulle comunicazioni del Go-

verno è inscr i t to a par lare pr imo l 'onore-
vole Quint ier i . 

Ha facoltà di par lare . 
Quintieri. (Segni di attenzione). Amici ed av-

versar i del Governo... 
Molte voci. Non si sente: pa r l i p iù forte. 
Quintieri. . . . t u t t i ind is t in tamente , senti-

vano il bisogno di una la rga discussione, 
che chiarisse le rag ioni del l 'u l t imo voto e 
la s i tuazione poli t ica, che da quel voto è 
s ta ta creata. Le comunicazioni del Governo, 
quan tunque l imita t iss ime, ce ne offrono la 
occasione, e necessar iamente ci r ich iamano 
sulla grav i tà degli u l t imi avven imen t i , i 
qual i fanno sent i re a ciascuno di noi più 
imperioso il dovere di pres tare la propria 
collaborazione a quell ' indir izzo di Governo, 
che nel le a t tual i difficoltà par rà più rispon-
dente al l ' interesse della cosa pubblica. {Be-
nissimo! Bravo!) 

I l concetto dominante nel p rogramma e 
nel l 'opera del Governo, concetto molto largo 
di l iber tà e di conciliazione, è s ta to spinto 
alle sue u l t ime conseguenze nel la questione 
dei fer rovier i : ed a molti , già amici del 
Governo, dispiacque la mil i tar izzazione, di-
spiacquero ad a l t r i le concessioni, che im-
media tamente dopo furono fa t te . Parve agl i 
uni e agl i a l t r i che la resistenza p r ima , 
l 'arrendevolezza dopo, costituissero a t t i non 
di prudenza ma di debolezza, ed ant ichi 
avversar i poli t ici , che procedevano d'accordo 
ne l l ' in tendimento di sostenere i l Governo, 
con opposte vedute, passarono ad ingrossare 
le fa langi nemiche. 

L 'Opposizione, di lagando, investe oramai 
da tu t t i i la t i l 'esplicazione del p rogramma 
minis ter ia le , che l 'onorevole Zanarde i l i ha 
r iassunto nella fo rmula : principatum cum li-
bértate; e poiché questo programma, per l 'am-
piezza sua, si è venuto conformando agl i 
avveniment i secondo le esigenze, che si ma-
nifes tarono, l 'Opposizione, g i rando gl i argo-
menti , si t rova qualche vol ta costret ta a 
veni r meno a quel pr inc ip io di coerenza, 
in nome del quale ha mosso al Governo 
così aspre censure. 

Per forza di t radiz ione e di ab i tudine 
molti uomini d 'ordine si ost inano a non te-
nere il debito conto del mutamento , che in 
tu t t e le condizioni della vi ta sociale e negl i 
i s t i tu t i , che le rappresentano, si va rap ida-
mente compiendo, e si lasciano piut tos to 
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r imorchiare dalle necessità, che sorgono, 
come da un mare in tempesta , dal solleva-
mento dei così det t i bassi fondi della società. 
Crescendo il pericolo e con esso la loro in-
decisione, si appigl iano ad una teoria, che 
suona accentramento di potere e conseguente 
r iduzione di responsabil i tà , e vorrebbero for-
t if icare il Governo con l ' au tor i tà di nuove 
leggi , per prevenire , caso per caso, tu t t e le 
evenienze, a cui lo Stato si può t rovare di 
f ronte nel conflitto, che si è manifes ta to 
dappr ima nel la sfera dei rappor t i economici, 
man mano è venuto assumendo la forma di 
lot ta di classe, e minaccia ora d ' invadere e 
di sopraffare per la preponderanza numerica 
il funz ionamento delle g randi amminis t ra-
zioni dello Stato. (Bravo!) 

L'Opposizione" costi tuzionale, rappresen-
t a t a dai var i i g rupp i , fa colpa al Governo 
di lasciare in bal ìa dei casi e qu indi del-
l 'a rbi t r io , che fac i lmente degenera in ec-
cessi, la tu te la di servizi pubbl ic i , a cui 
il Governo, non come emanazione di un 
part i to, ma come deposi tar io e custode di 
t u t t i g l ' in teressi del paese, deve presiedere: 
e nel la l a t i tud ine sconfinata, in cui l 'azione 
del Governo si svolge, pretende di rav-
visare che la longanimi tà ed il quasi favo-
reggiamento si a l ternino con la violenza, e si 
proceda a sbalzi, passando da un estremo 
al l 'a l t ro secondo l ' impulso delle circostanze, 
senza mai venire a p rovvediment i efficaci 
e giust i , senza cri ter io sicuro e p rogramma 
ben definito. 

Io non duro fa t ica a sp iegarmi come sia 
sorta e si sia general izzata quest 'accusa, e 
come essa abbia t rovato credito, nel paese 
e qui dentro, presso uomini , che sono cer-
tamente in buona fede e superiori ad ogni 
sospetto. Ma pare a me che coloro, i qual i 
giudicano e non esi tano a condannare, ab-
biano fa t to t roppa astrazione dalla real tà , 
circoscrivendo il loro esame agl i a t t i del 
Governo ed a l l ' a t teggiamento che il Governo 
ha assunto nelle graviss ime quest ioni di 
ordine pubblico, a cui è stato necessità di 
provvedere. Certo gl i a t t i del Governo, con-
f ron ta t i uno al l 'a l t ro senza tener conto della 
loro diversa ragione di essere, possono es-
sere oggetto di facile cri t ica e forni re ar-
gomento a molte discussioni; ma le dispa-
r i t à e le contradizioni, se d ispar i tà e contra-
dizioni vi sono, devono essere vagl ia te alla 
s t regua delle necessità pubbl iche e delle 
responsabi l i tà , che al Governo incombevano; 
e si capisce, che, data una condizione di 

cose sommamente mutevole, non solo per le 
gravi quest ioni che sono, per così dire, aper te 
in quanto furono formula te e non ancora 
risolte, ma per le molte ancora, che spun-
tano confusamente t u t t i i giorni all 'oriz-
zonte politico, data l 'organizzazione delle 
classi operaie e la loro crescente parteci-
pazione al la v i ta pubblica, data la pressione, 
che esercita nella compagine sociale l 'affer-
mazione di nuovi concetti economici nei 
rappor t i t ra capi tale e lavoro, si capisce, 
dico, che un Governo i l lumina to r iceva la 
sua impronta dalla lotta, da cui non solo 
il nostro paese, ma l 'umani tà in tera è tra-
vagl ia ta , e che le necessità della conserva-
zione sociale si a l ternino col soddisfaci-
mento di nuove ed imperiose aspirazioni . 
(Bene! Bravo!) 

L'azione e la reazione, in cui l 'opera del 
Governo si svolge, corrispondono ad una con-
dizione di fatto, che nul la toglie alla logica 
ed alla coerenza del programma. Per siffat te 
considerazioni sono portato a credere che 
gl i oppositori non disconoscano gl i in tendi-
ment i del presidente del Consiglio in quanto 
che essi cer tamente non r innegano le li-
bertà, che il Governa vuole, e vogliono al 
tempo stesso la tu te la dell 'ordine, che il 
Governo dice di volere. Ma quando siamo al-
l 'a t tuazione di questo programma non è p iù 
possibile di andare d'accordo perchè, secondo 
l 'Opposizione, il Ministero si sarebbe dimo-
strato eccessivamente l iberale ed eccessiva-
mente conservatore ad un tempo, e, non 
serbando la g ius ta misura e la dovuta pru-
denza, avrebbe nuociuto alla causa dell 'or-
dine ed a quella della l ibertà . 

Non è mia abi tudine, quando parlo q u i 
dentro, di preoccuparmi delle persone co-
munque esse pol i t icamente si battezzino, 
ne di desumere dalla loro condotta gl i ar-
gomenti , che essi, non volendo, forniscono 
alla mia tesi. A me piace di seguire i l filo 
delle mie idee, senza divagare in considera-
zioni personali , anche se queste potessero 
per la caust ici tà loro stuzzicare il palato. 
So che gl i uomini mal si sot t raggono alla 
influenza delle loro passioni, nè io da loro 
pretendo tanto. 

Ma per a t tenuare l ' impressione, che cer t i 
r ag ionament i e certe f ras i producono, non 
sarà fuor i proposito di r i levare che t ra co-
loro, che p iù s t repi tano contro la ch iamata 
della leva e contro la mil i tar izzazione dei 
ferrovier i vi sono molti, a cui pareva che il 
Governo colla sua remissione incoraggiasse 
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gli scioperi, e quasi godendo della solleva-
zione in massa dei contadini {Bravo! — Com-
menti) si desse bel tempo a contemplare la 
miseria estrema, che minacciava intere re-
gioni per l 'eccitazione e la turbolenza, che 
nella stagione del raccolto allontanavano 
dai campi i liberi lavoratori. I l nobile at-
teggiamento, in cui l 'Opposizione cela le 
sue vir tù più specchiate, perchè tale è cer-
tamente quella, che si mantiene in bilico 
sulla bilancia, e nulla vuol dare di più di 
quanto è dovuto, ma d'altra parte, con ri-
gorosa esattezza, pretende che nulla le si dia 
di più di quanto le spetta, può abbagliare 
dalla t r ibuna politica e dalle colonne dei 
giornali quella parte del popolo italiano, che 
dà il voto quando ha tempo e desidererebbe 
che il mondo stesse in una perenne luna di 
miele per poter lavorare in pace e fare col 
suo lavoro grande e forte questo paese: {Be-
nissimo!) ma non può creare illusione in co-
loro che stanno nel turbinìo della vita poli-
tica, e sentono c ¡e l 'equilibrio si rende sem-
pre più instabile, che la lotta si fa più aspra 
e che dall 'urto si sprigionano nuove forze, 
contro le quali i Governi sarebbero del tut to 
impotenti, se non tentassero di at t rar le nel-
l 'orbita della loro influenza e di metterle a 
contatto cogli innumerevoli interessi, che 
sono prevalenti nell 'organismo sociale. {Be-
nissimo! Bravo!) 

Da questo punto di vista, che mi pare ca-
ratterizzi la situazione, in cui questo Go-
verno si trova, come ogni altro Governo si 
troverebbe, io rispondo a coloro che rim-
proverano ai presidente del Consiglio la 
soverchia condiscendenza verso i par t i t i 
estremi, e lo accusano di avere permesso che 
le assooiazioni, operaie e non operaie, cre-
scessero di numero e di audacia, che la 
propaganda si facesse l iberamente, che gli 
scioperi s'imponessero coi mezzi legali o colla 
violenza, che la rivolta contro gli ordina-
menti sociali e contro lo Stato si preparasse 
in forma quasi palese. Di questo lo accu-
sano: ma in omaggio alla veri tà devo sog-
giungere che, mentre il Governo allentava 
i f reni e consentiva che le associazioni si 
organizzassero a loro talento, i disordini 
non furono più gravi ne la repressione più 
violenta di quel che fosse stato sotto i suoi 
predecessori, e basta ricordare i moti della 
Sicilia ed i tumult i di Milano. 

Per questo a me pare che la colpa, di 
cui il Governo potrebbe essere chiamato a 
rispondere, si debba piuttosto l imitare agli 

effetti, che la politica sua ha prodotto sulle 
condizioni generali del paese, e che l 'accusa, 
a cui una dimostrazione di fat to manca, si 
risolva nel timore, r ipetutamente espresso, 
che quello che per for tunata combinazione 
di cose non è accaduto, accadrà inevitabil-
mente e tra breve: ed allora il Governo, 
sorpreso dal furore popolare e dalle associa-
zioni sovversive, insorgenti come un solo 
uomo e con un solo pensiero, sarà inesora-
bilmente travolto, molte altre cose trasci-
nando nella sua rovina. 

Questo, secondo me e secondo il buon 
criterio, è il punto vero della questione o 
per meglio dire del disaccordo, in fondo al 
quale si agita un presentimento, che esor-
bita dalle distinzioni politiche, e s ' impone 
a tu t t i coll 'evidenza delle cose terribil i e 
vicine. 

Noi viviamo nell 'attesa di gravi avve-
nimenti. Ma, in verità, io non credo che sia 
lecito ad uomini politici, che aspirano al 
merito di essere all 'altezza dei loro tempi, 
affilare le armi in questo sentimento di 
preoccupazione e di angoscia ed accusare 
il Governo di lasciare preparare sciente-
mente la rivoluzione. E un vecchio argo-
mento: e fu lanciato contro 1' onorevole 
Di Rudinì , quando cercava la cooperazione 
di coloro, che siedono su quei banchi {Ac-
cenna all'estrema sinistra), fu ripetuto contro 
l'onorevole Crispi, quando volea fare votare 
le sue leggi sulla pubblica sicurezza, e 
torna ora in onore nelle fila ant iministe-
riali . 

Ebbene io non sono in grado di esclu-
dere in modo assoluto una possibilità sif-
fa t ta , come acceleramento della naturale 
evoluzione, che si compie intorno a noi, 
e di cui si sentono gli effetti in tut te le 
manifestazioni della vita sociale ed econo-
mica. Ma se questa possibilità effettiva-
mente sussiste, essa non è negli at t i del 
Governo, ma è negli uomini e nelle cose, 
e nella efficienza delle cause che la deter-
minano {Benissimo!), precede i nostri pro-
positi e la nostra legislazione. {Bravo! Bene!). 

Io non credo del resto che certe teorie 
di Governo siano espressamente fat te per 
mascherare il pericolo, e che il giorno in 
cui ci desteremo dal sopore artificiale, che 
il Governo ci procura con la sua mansuetu-
dine, sarà il giorno per la patr ia funesto, 
in cui le molti tudini , accecate dalla pas-
sione e dal bisogno, irromperanno contro 
ogni ragione ed ogni legge per soddisfare 
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un is t into selvaggio di distruzione. Eccessi 
ne sono accadut i ed a l t r i ne potranno ac-
cadere come fenomeni isolati e t ransi to-
r i i : ma uno sconvolgimento generale, a 
g randi proporzioni, pare a me poco proba-
bile, sia per l 'educazione maggiore delle 
masse, che agisce come freno, sia perchè gli 
eccessi sono lesivi degl ' interessi stessi di 
coloro che li compiono, i qual i non tarde-
ranno ad averne chiara percezione il giorno 
in cui essi, al par i degli a l t r i , ne sopporte-
ranno le conseguenze, sia perchè la società 
reagirebbe violentemente contro l ' insania 
delle devastazioni selvagge, a cui l 'ecci-
tazione degli animi spinge qualche volta 
la folla. 

Ma t ra i t imori e le incertezze, che s'im-
pongono alle nostre deliberazioni, appare 
chiar iss ima alla mia mente una veri tà , ed è 
la sola che possa t r ionfare della si tuazione 
presente. 

Io credo, o siguori , che una poli t ica di 
resis tenza comunque esplicata, comunque 
abile, precipi terebbe gli eventi . 

Volgendomi indietro, vedo alle mie spalle 
una t r incea inespugnabi le , che chiude ogni 
valico, e non vorrò met tere imprudente-
mente i l piede nel solco profondo, che nella 
società hanno oramai impresso la coscienza 
di nuovi bisogni, l ' inf luenza delle idee, la 
comunanza degli interessi e l 'opera inde-
fessa delle classi d i r igent i , che da qua-
ran t ' ann i si affaticano ad a l largare la base 
della p i ramide sociale colla concessione di 
guarent ige e di dir i t t i , che parvero p r ima 
incompresi ma sono ora compresi fin troppo. 

I conservatori devono persuaders i che 
non è possibile tenere il campo ne fare difesa 
alcuna se non avanzando : e poiché i feno-
meni sociali per l ' indole loro si somigl iano, 
e superano senza ostacolo i confini, che po-
l i t icamente dividono i popoli, io domando 
a me stesso se non sia possibile che le que-
stioni più ardenti , quelle a cui le nostre 
leggi non possono met tere r iparo, si risol-
vano di per sè stesse per un processo di 
assorbimento e di el iminazione, che deve ne-
cessariamente fare il suo corso. 

Non sono previs ioni as t ra t te le mie. La 
società ascende a forme di organizzazione 
superiore con marcia faticosa, della quale 
non si può determinare l 'u l t ima tappa , ma 
della quale possiamo con sicurezza prevedere 
quale sarà la nostra p r ima fermata . 

Basta r icercare l 'esempio : ed un esem-
pio lo t roverete faci lmente, se vorrete por-

tare la vostra at tenzione al di là de l l 'At lan-
tico, su di un popolo giovane, che nella co-
lonizzazione di un paese esuberante di ric-
chezze na tura l i e nella l ibera espansione 
della sua a t t iv i tà ha r i t empra to il genio e 
la fibra delta razza anglo-sassone. 

E uno spettacolo grandioso, che si pre-
senta agli occhi vostr i : masse pe r fe t t amente 
organizzate e coscienti di lavorator i sono 
padrone della propr ia volontà, e la eserci-
tano pacificamente a tu te la dei propr i i inte-
ressi : lot tano sul terreno economico e scio-
perano qualche volta, ma non dis t ruggono 
le ci t tà sontuose, ch'essi hanno costruito, 
nè devastano gli opificii, dai qual i sorge 
t an ta ricchezza di produzione da rendere 
t r ibu ta r l i i paesi del vecchio mondo 

A contenere forze così poderose bastano 
le leggi della Confederazione, sol tanto le 
leggi : la selezione individuale , che è la 
estr insecazione p iù bella dell ' umana li-
bertà, si compie in ragione della capaci tà e 
del l ' a t t i tudine , e permet te una t rasforma-
zione dell 'esistenza così rapida che in molt i 
casi pare prodigiosa; l ' individuo stesso ha 
un campo di azione ed una possibi l i tà di 
divenire, che non mette alcun l imite al me-
r i to ed a l l ' ambizione; ed il capital ismo, come 
direzione di tu t t e queste forze operanti , sale 
ad altezze addir i t tura vert iginose. Su questa 
società così svi luppata , così progredi ta , così 
l ibera, regna la pace del benessere e del 
lavoro. 

Le condizioni del nostro paese, sopra 
tu t to le condizioni economiche, sono pur 
t roppo molto diverse : ma se le società umane 
non possono per i re e le vie della perfet t i -
b i l i t à loro sono r igorosamente segnate, credo 
che l 'esempio addotto, il quale non mira ad 
a l t r i confronti , che sarebbero addi r i t tu ra 
fuori proposito, bast i a dimostrare che la 
organizzazione delle masse, fa t to del resto 
inevitabile , non costituisca minaccia per 
una società sana, e per uno Stato for temente 
costi tuito, ma possa diventare elemento 
d'ordine, che fa r iscontro alle associazioni 
ben più poderose, che si formano nel mondo 
capital ist ico, per la tendenza che, nelle so-
cietà p iù elevate, hanno le energie a co-
s t i tu i rs i e ad assumere il posto, che a cia-
scuna assegna la propr ia natura , ubbidendo 
alla legge meccanica, che aumenta le forze 
elidendo gli a t t r i t i . 

Chiudo la parentesi , non inoppor tuna del 
resto, e torno al mio ragionamento. I l G o -
verno, malgrado la preoccupazione che le 
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Associazioni operaie e politiche trasmodino, 
non intende recedere dal suo proponimento 
di mantenersi in un regime di libertà, al 
quale non ammette altro l imite che la tu-
tela dell 'ordine effettivamente turbato. 

F a cosa saggia? Io credo di sì, e credo 
che nella presente situazione non potrebbe 
fare altrimenti . Per maggiore chiarezza di-
scuterò anzitutto l 'ipotesi contraria, ed esa-
minerò quali sono i mezzi, di cui il Go-
verno disporrebbe, se volesse stringere i 
freni e contenere il movimento popolare. 
I l legali tà, intanto no : neppure l 'opposi-
zione le vuole: dunque o con nuove leggi 
o con le leggi che abbiamo. Di che genere 
e quali potrebbero essere queste nuove 
leggi ? Leggi di ordine generale, leggi po-
litiche, che limitino il diri t to di associazione, 
e diano al Governo la facoltà d ' intervenire 
nella costituzione e negli at t i delle società, 
di sorvegliarne i movimenti, d ' indagare quali 
sentimenti, quali propositi, quali possibilità 
si nasc ndono sotto la scorza economica delle 
associazioni, che si chiamano fasci, leghe o 
anche Dio e patria? L'onorevole Luigi Luz-
zatti esclamerebbe: o uomini dì poQa me-
moria iIlarità — Interruzioni), beati voi che 
avete dimenticato tanto presto un passato così 
doloroso! Apriremo nuovamente le porte di 
questa Àula alla sommossa, che imperversò 
per mesi e mesi di seguito, ed abolì di fatto 
repressione più alta delle nostre l ibertà pub-
bliche? Io avevo allora la convinzione, erro-
nea forse, ma certo in buona fede, che il Go-
verno non chiedessemaggioripoteri di quelli, 
di cui in momenti difficili hasempre usatoper 
le responsabilità, che sono proprie del suo uf-
ficio, e di cui nessun Governo si può spogliare 
senza rinunziare ad esistere: ma la persi-
stenza del Ministero nelle sue proposte non 
ebbe, nella mia mente e nel mio voto, altra 
giustificazione che i mezzi violenti, a cui 
l 'opposizione ricorse. Le cose andarono a 
finire come tut t i sanno, e ce n'è più di quanto 
occorre per capire a quali conseguenze potreb-
be portare il tentativo non dico di ridurre, 
ma solo di esplicare e chiarire con sanzioni 
di legge le l ibertà statutarie. Noi non pos-
siamo toccare un argomento così delicato 
senza che gran parte della coscienza pub-
blica insorga. 

Leggi di questo genere dunque no, nè 
si potrebbero desiderare da chi sa... (Inter-
ruzioni del deputato Luzzatti). 

Presidente. Non badi alle interruzioni. 
Quintieri. ... per esperienza propria e per 

esperienza degli altr i quali effetti esse pro-
ducano e quanto possono durare. 

Resta un altro ordine di leggi, di pic-
cole leggi, le così dette leggi sociali. Potrei 
citarne parecchie, che furono dimenticate 
prima che nascessero: ma voglio r icordarne 
una sola, la migliore f ra quante ne abbiamo 
avviate, quella sui contratt i agrari , alla 
quale l 'onorevole Chimirri ha dedicato le 
sue cure, e che verrà alla Camera in forma 
eletta ed informata allo spirito di tempe-
ranza e di conciliazione, che il grave argo-
mento richiede. A quella legge, se sarò 
ancora a questo posto, mi riserbo di fare 
una postilla per mostrarvi quale ne sarà la 
efficacia, malgrado che sia una di quelle 
che vanno più diret tamente allo scopo. 

La nostra legislazione sociale, quel poco 
che se n'è fatto e di cui si è tanto parlato, 
è scritta più che altro nelle nostre inten-
zioni, ma ben pooa ripercussione ha avuto 
nel dissidio economico, il quale si agita in 
questioni molto più larghe e complesse, 
portanti in sè altri interessi innumerevoli , 
che si sottraggono ai nostri propositi legi-
slativi. 

La nostra legislazione sociale, fissando 
l 'attenzione sopra alcuni impercett ibil i punt i 
della grande contesa, molte volte non ha 
fat to che renderli più sensibili e dolorosi. 
Ma qualunque possa essere il suo benefìcio, 
sono effetti a lunghissima scadenza e d'im-
portanza così relativa, che non meritano 
di essere ricordati in una discussione po-
litica come questa. Per quanto affinila mente, 
non trovo alcun provvedimento legislativo, 
nè d'indole generale nè d'indole speciale, 
che valga a modificare questa situazione, 
ed al quale il Governo possa ragionevol-
mente ricorrere. 

Mentre attendo che mi si faccia sapere 
quali essi potrebbero essere, concludo che 
è necessità dì provvedere colle facoltà, che 
le leggi at tuali ci danno e di non creare 
nuovi cimenti con proposte intempestive 
ed inuti l i . 

Premesso ciò, vengo all 'ul t ima ipotes i . 
Dire al Governo: mutate sistema, o in ter-
mini più chiari, andatevene. Io non posso 
dirlo perchè sono certo di non fare cosa 
grata all 'opposizione, la quale a chiare note 
ha fat to intendere che il sistema deve es-
sere mutato ad ogni costo, ma gradirebbe 
per ora, che non mutassero gli uomini. (Si 
ride). I l Ministero non se ne deve andare : 
deve restare sepolto sotto i suoi errori. Ma 
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quale sarà mai l 'a l t ro sistema, che do-
vremmo adot ta re? 

Al la domanda che pare ingenua e non 
10 è, mi affret to a r ispondere per prevenire 
11 sugger imento, che gl i avversar i del Go-
verno hanno pronto sulle l abbra : un sistema 
di maggiore coerenza, che si tenga nella via 
del giusto mezzo, che sia p iù prudente e 
meglio ispirato ai bisogni della pace so-
ciale, un sistema infine, che r ialzi ia d igni tà 
del Governo dallo stato di avvi l imento, se 
vogliamo, di popolarizzazione, in cui l 'ono-
revole Zanarde l l i l 'ha lasciato cadere. (Com-
menti prolungati). 

Innanz i tu t to osservo che dalla solleva-
zione ant iminis te r ia le , al la quale gl i u l t imi 
avveniment i hanno dato occasione, il coro 
di protesta contro le fornicazioni sovver-
sive, che avrebbe consumato il Governo ; è 
stato così for te che io non ho potuto in-
tendere ne t tamente le parole, che i capo-
g rupp i avranno cer tamente consacrato al la 
spiegazione posi t iva del loro programma. 
Ho dovuto r icercarlo nel loro sdegno. Ciò 
non ostante la dizione, in cui l 'ho rias-
sunto, e che, nelle sue l inee general i , non 
può essere non esatta, è ta le che ogni buon 
conservatore se ne contenterebbe. 

Ne farò un piccolissimo saggio appl i -
candolo al caso di maggior ril ievo, che ci 
offre la discussione. Quali provvediment i 
avrebbe un al tro Governo potuto desumere 
da un somigl iante programma, che fossero 
p iù p ruden t i o meno pericolosi di quell i 
che il Governo ha adottato nella questione 
dei ferrovier i ? Risposte concrete ci vogliono 
e non affermazioni vaghe. Contiamoli p r ima 
quest i ferrovieri , quant i sono, consideriamo 
l ' importanza del servizio, a cui l 'opera loro 
è dest inata, esaminiamo le loro domande 
se sono giuste, perchè qui sta il punto {Bravo!) 
e non nella gravezza dell 'onere, che può ri-
sul tarne per le Società e per lo Stato, po-
scia condanniamo ed escludiamo tu t to quello 
che il Governo ha fat to. Noi ci t roveremo 
innanzi alla minaccia di uno sciopero, f ra 
i più terr ibi l i , anzi il p iù te r r ib i le f ra 
quant i ne SODO accaduti , f ra i p iù probabi l i 
f r a quant i ne possono accadere, con un 
programma, che non ci dà al tro che la 
repressione o il Codice penale. 

Può darsi che vi sia qualcuno che prefe-
risca questi mezzi ; ma io desidero che mi 
si mostri dove sono e chi sono gli uomini 
che avrebbero il coraggio di appl icar l i . 

Ragionevolmente l 'opposizione lascia i 

suoi metodi nella penombra e fa campeggiare 
la necessità di nuove leggi : ma queste leggi, 
che non risolverebbero veruna questione, 
che, come ho detto, non si sa neppure qual i 
possano essere, t radiscono la paura di af-
f rontare la s i tuazione difficilissima, in cui 
ci t roviamo e la volontà di creare una le-
gal i tà qualsiasi per met tere al coperto l 'opera 
propr ia . 

In certe contingenze supreme la l imi ta-
zione del potere nou può r i su l ta re da leggi , 
ma nasce dalla responsabi l i tà dei min is t r i e 
dal controllo par lamentare . I l Governo mi-
gliore è sempre il p iù autorevole. Se vi pa re 
che il Ministero, t r a t t ando con i ferrovieri , sia 
venuto meno alla d ign i tà sua, e non abbia 
il prest igio, che in quest i moment i gl i è 
t an to p iù necessario, bas ta questa sola ra-
gione per votare contro. Io non sono di 
questo avviso. 

Possono essere r icordi di a l t r i t empi : 
ma oggi, come oggi, non saprei vedere l 'effigie 
del Governo poggian te in alto su di una 
colonna di grani to, come le s ta tue degl i 
impera tor i ant ichi avvolt i nei loro paluda-
menti ..(Benissimo !). I popoli si elevano ed i 
Governi si abbassano (Interruzioni) : non mo-
ra lmente però, chè moralmente si sollevano 
anche loro : ma f ra i due poteri diminuisce 
la dis tanza, e molte quest ioni che furono 
già tema delle occulte t rame dei Gabine t t i 
dei pr inc ip i , oggi si discutono e si risol-
vono in pubbl ic i comizii (Benissimo! Bravo!) 

Voterò in favore del Ministero. Se i par-
t i t i sovversivi , se il par t i to socialista di-
ver ranno più forti ; non sarà per effetto di 
questa politica; diverrebbero più potent i e 
pericolosi se cercassimo di repr imer l i . La 
loro compattezza non dipende dal l ' idea, 
per la quale si d ichiarano invincib i l i e si-
curi del l 'avvenire , ma dal contrasto che 
li ha obbl igat i a cost i tuirsi po ten temente 
e che t iene serra te le loro fila. L 'unione 
t r a loro è p iù apparente che reale , ed, al 
soffio della l iber tà , perderanno in coesione 
quello che acquis teranno in numero (Be-
nissimo!): cessata la compressione, in cui 
vorrebbero tener l i s t re t t i invecchia te abi-
tud in i di Governo o paure eccessive, le 
passioni e le al tre cause di debolezza, che 
sono congenite alle loro idee, cominceranno 
ad agire, e si r iveleranno col loro potere dis-
solvente. 

Noi non abbiamo a l t r i mezzi per com-
bat tere un par t i to , che si r invigorisce, si 
molt ipl ica e si esalta nelle propr ie i l lus ioni : 
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mentiamolo a contatto della real tà . Dalle 
masse operaie organizzate e solidali già 
sorge una nuova classe ; è l ' a r is tocrazia del-
l ' in te l l igenza , clie prende la direzione del 
par t i to . (Benissimo !) Essa è molto più vic ina 
a noi di quanto non si creda, e d iver rà a noi 
sempre più affine e quindi meno pericolosa, a 
misura che dalle affermazioni teoriche ve-
nendo ai fa t t i , si t roverà invol ta nel l ' ingra-
naggio dei nostri interessi e funzionerà come 
superficie di contatto, per la quale noi assor-
biremo quel tanto, che vi è di sano nel loro 
programma e lo assimileremo senza sovver-
t imento alcuno, quasi inconsciamente (.Benis-
simo !) 

Essa cost i tuirà la nostra p r ima l inea 
di difesa. Liber i di agire, comprenderanno 
essi stessi e mostreranno agl i a l t r i quanto 
poco possano fare, e d is t ruggeranno il pre-
giudizio che noi siamo qui per impedire che 
si r igener i il mondo. 

La via, per la quale il Governo si è 
messo, non è sicura ma è la meno pericolosa 
t ra tu t te . Coloro che si professano conser-
vatori , ed aspirano ad avere un Governo con-
forme alle loro idee, non devono aspet tar lo 
da combinazioni par lamentar i , ma da una 
reazione, che le preceda nel paese. F inche 
questa reazione non avvenga, il potere, per 
necessità ine lu t tabi le di cose, si sposterà sem-
pre più verso i pa r t i t i es t remi o poggerà 
sopra t ransazioni mani fes te , che noi faremo 
a loro beneficio. 

La si tuazione è graviss ima : ma una crisi 
pol i t ica non la migliorerebbe, e per questo 
non la voglio. 

Risponderà i l Governo, se crede, a coloro 
che lo tengono responsabi le di aver creata 
una s i tuazione siffat ta : io non so discutere 
con persone, che mostrano di avere dei 
f a t t i sociali un concetto così l imitato, da 
supporre che una situazione, come questa, 
sia opera di pochi uomini e si sia deter-
mina ta in pochi mesi di tempo. [Benissimo !) 

Non ho inteso di fare un discorso ma di 
raccogliere le mie impressioni . 

Onorevole Zanardel l i , un antico filosofo 
lasciò scri t to che la v i r tù in lot ta con la 
necessità, è uno spettacolo degno degl i dèi. 
E l la riconoscerà che le necessi tà poli t iche 
sono più inesorabi l i delle a l t re necessità 
della vi ta . In tendo lo s t rappo doloroso che 
esse hanno fa t to nel l ' animo suo, e sono certo 
che il r icordo di non avere esitato a fare 
il proprio dovere, anche con sacrifìcio di se 
gtesso, sarà la maggiore soddisfazione t ra le 

molte eh' El la ha avuto nella sua v i ta di 
uomo polit ico e di giureconsulto i l lustre. 
( Vive approvazioni — Applausi — Molti depu-
tati vanno a congratularsi con Voratore). 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'ono-
revole Donati . 

Donati. Onorevoli colleghi, poiché l 'ono-
revole pres idente del Consiglio si l imitò 
ad annunc ia re come fu r isoluta la crisi 
e disse di a t tendere serenamente il giudi-
zio della Camera, è chiaro che si potrebbe 
discutere l 'opera del Governo da quando 
assunse il potere; a l t r i forse lo farà con 
quel la competenza e con quel la autori tà , 
soprat tut to , che a me manca in g ran par te . 
Io mi l imiterò adunque, anche prescindendo 
dall 'ora che corre... (Oooh! all'estrema sinistra). 
Ma se vi annuncio di esser breve! 

Presidente. Onorevole Donat i , cont inui e 
non raccolga le in terruzioni . 

Onorevoli colleghi, facciano silenzio. 
Donati. Mi l imiterò dunque a dire molto 

s in te t icamente le ragioni per le quali nel 
voto, che coronerà la discussione testé in-
cominciata, non potrò certo t rovarmi f r a gl i 
amici del presente Governo. 

Questo t roverà forse ancora una mag-
gioranza per l ' incertezza della propr ia con-
dotta, incertezza che permet terà di unire i 
loro voti ad uomini di opposti settori della 
Camera ; dal nuovo vice pres idente anziano 
onorevole Marcora al mio ott imo amico ono-
revole Quintieri , di cui ascoltai con viva 
at tenzione i l medi ta to discorso. Ed è ap-
punto, o s ignori , questa incertezza che, per 
lo contrario, persuade noi, più che mai, a 
negare al Governo la nostra fiducia. 

Io mi guarderò bene dal l 'usare, per defi-
n i rne il cammino incerto, il paragone pit to-
resco invero, del quale si valse l 'onore-
vole Fe r r i nella sua r iv is ta II Socialismo... 

Ferri. Cinque f ranchi all 'anno. 
Donati. Per ora me l 'ha manda ta gratis; 

forse questa in terruzione mi ci fa rà abbo-
nare. (Si ride). 

Presidente. Onorevole Donati , par l i al la 
Camera e non raccolga le interruzioni . 

Donati. Mi guarderò, dunque, dal ricor-
dare ai colleghi il pa ragone usato dal-
l 'onorevole Fe r r i nel la sua Riv is ta , che ho 
r icevuto qualche ora fa. Mi l imi terò a dire 
semplicemente , che eotesto andare a t en ton i 
del Governo comincia, e segue senza in-
terruzione, da quando in p iena Camera si 
vantarono i benefici che vennero ai l avora-
tor i dei campi dai p r imi saggi di sc ioper i 
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agrar i , fino al giorno in cui abbiamo le t to 
la nota minacciosa e i r ta di ispidi ar t icol i 
del Codice penale, alla qual nota segni la 
famosa mil i tar izzazione dei fe r rovier i ; da-
gl i annunci magni loquent i di g randi r i-
forme finanziarie e di nuovi disegni di 
leggi sociali, fino al giorno in cui si mise 
in moto l ' apparecchio polverizzatore degl i 
sgravi , ed a quello delle contraddizioni 
s t rane a proposito dell 'unico disegno di 
leggi sociali che f u discusso qui ed al Se-
na to : quello sull 'Ufficio del l avoro ; dal la 
preoccupazione cont inua e costante dell 'ono-
revole minis t ro del tesoro a che non venga 
toccata la compagine del bilancio, e da l 
miraggio di una possibile conversione della 
rendi ta , fino alle faci l i promesse di opere 
pubbl iche immani , che condussero a tremar 
per ogni vena il contr ibuente i tal iano. Ond'è 
che io posso ben citare, se non il p r imo 
paragone, al quale al ludevo, il giudizio che 
di questo Ministero dà nella sua R iv i s t a 
l 'onorevole Fer r i . 

« Questo Governo (egli scriveva) è des t i -
nato ad essere combattuto od abbandonato 
sì dagl i uni quanto dagl i a l t r i : dai reazio 
nar i (per intenderci , i reazionari siamo noi), 
perchè Governo pipis t re l lo che, se è topo 
coi topi, mi l i tar izzando ad uso Pel loux, s^ 
a t teggia anche ad uccello f r a gl i uccelli 
ch i amando a t ra t t a t ive i r appresen tan t i dei 
mi l i t a r i zza t i ; dai socialisti, giacche, se ri-
spet ta le minori l iber tà , perchè ormai nes-
sun Governo in I ta l ia potrebbe violar le o 
comprimerle, senza sconquassare t u t t a la 
baracca, non sa manteners i fedele al suo 
pr incipio di l iber tà nella legge, dacché nes-
suna legge toglie il d i r i t to di organizza-
zione economica e pol i t ica ai lavora tor i dei 
pubbl ic i servizi . » Ora, dal momento che il 
Governo dimostra coi fa t t i di non ammet-
tere lo sciopero dei lavoratori nei g randi 
servizi pubbl ic i (ed in questa questione è 
d'accordo con noi), dal momento che della 
minaccia di codesto grande sciopero ferro-
viario esso non poteva non avere sentore, 
esso avrebbe reso un grande servigio al paese 
se avesse di lunga mano prepara to quel la 
soluzione, alla quale poi si venne con t an ta 
f re t ta . 

TJna voce a sinistra. I vostr i amici perchè 
non l 'hanno fa t to? 

Donati. Allora dovete par lare di tu t t i i Go-
verni che si sono succeduti . {Rumori). 

Presidente. Prego di non in terrompere . 
Donati. E certo che questo Governo, che 

si affermò con tan to larghe promesse d i 
mig l iorament i e di r i forme social i , po-
teva fin dall ' inizio, fin da quando prese in 
mano la somma della pubblica cosa, occu-
pars i appunto di questo pericolo, perchè non 
mai, onorevole in ter ru t tore , nel passato il 
pericolo di uno sciopero ferroviar io si è 
manifes ta to così grave come da qualche 
mese a questa par te . 

Pellegrini. Ma li avete mi l i ta r izzat i an-
che voi. 

Donati. Or dunque codeste concessioni 
hanno t u t t a l ' appa renza di essere s t a t e 
estorte dal la pressione politica, p iù che non 
siano il f ru t to di ragionevoli ed eque con-
siderazioni ; concessioni pericolose (poiché 
oggi ho letto proprio tu t t a la R iv i s t a del-
l 'onorevole Ferr i , mi permet terò di tog l ie rne 
ancora alcune parole) « quando siano non 
domandate alla l ibera l i tà dei governant i , 
ma imposte, per contraccolpo, dalla organiz-
zazione p iù salda e dallo spir i to r ivoluzio-
nario, che è l ' anima del par t i to socialista. » 

Qui è il punto della questone, onorevole 
amico Quint ier i ! E così, o signori, è acca-
duto che, mentre l 'onorevole Niceolini, con 
la sua nota affabi l i tà espansiva e signoril-
mente democratica, t r a t t ava coi rappresen-
tan t i del Riscatto ferroviario, persone egregie 
senza dubbio, ma che non si sa ancora pre-
cisamente quale mandato avessero, manda-
vano ai ferrovier i quella famosa circolare 
segreta, che poi è d iventa ta il segreto di 
pulcinel la . (Commenti — Interruzioni). 

E quando poi, bene o male, le t r a t t a t i ve 
furono condotte a termine, allora quelle egre-
gie persone annunciarono ai loro rappresen-
t a t i che i mil ioni o t tenut i non erano che 
un acconto per l 'avvenire, quasi uno spun-
tino pr ima di preparars i al grande banchet to 
pantagruel ico. Questa, onorevole Niccolini, 
è la veri tà , che El la certo non può negare. 
Non dunque equo componimento, ma vit-
toria strepitosa, for iera di a l t re v i t tor ie an-
cora più segnalate . 

Ora, noi non neghiamo la facoltà così ai 
ferrovier i come a tu t t i i lavoratori di or-
ganizzarsi per la tu te la dei loro d i r i t t i o 
per il migl ioramento del loro s ta to ; non 
solo non la neghiamo, ma noi stessi dob-
biamo promuoverla e sarebbe torto imper -
donabile il nostro se così non facessimo. 
{Commenti). 

Voci all'estrema sinistra. Siamo dunque d'ac-
cordo! (Si ride — Commenti). 

Donati. Ci vorrebbe al tro a dir soltanto 
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le cose su cui non regna l 'accordo! Que-
sto io volli affermare, perchè lo penso come 
uomo politico, lo sento come uomo di cuore, 
quantunque io sia profondamente convinto, 
che questa dichiarazione non var rà a sneb-
biare quella specie di leggenda di reazio-
nar i che molti, anche t ra i nostri colleghi, 
si son compiaciut i di tessere intorno a noi. 
Interruzioni). 

Presidente. Non interrompano, onorevoli 
colleghi ! 

Donati. E vana, o signori, è spunta ta 
l 'accusa che noi siamo non solo tepidi amici, 
ma avversar i di l i be r t à : ma, lasciatemelo 
dire ancora una volta, r icordando le al te 
parole testé pronuncia te dal nostro presi-
dente, al quale mi è grato di r innovare l 'af-
fet tuoso e reverente saluto della Camera, 
che la l ibertà dalla legge non deve mai es-
sere disgiunta . {Commenti). 

Ma noi non vogliamo la l iber tà soltanto 
per coloro che la chiedono a così al te gr ida 
da volerla t u t t a per essi, così che per gl i 
a l t r i non ne rest i punta . 

Pellegrini. Siete voial t r i ab i tua t i così ! 
Donati. Ne volete un esempio ? Ho pro-

messo di essere breve e ve ne darò uno 
soltanto. Fe rve in I t a l i a una questione che 
appassiona le coscienze, la quest ione del 
divorzio (Oooh! — Rumori), sul qual tema, 
anzi, sarei grato se a tempo opportuno l'ono-
revole pres idente del Consiglio vorrà d i rmi 
se presenterà o no il disegno di legge re-
lat ivo. 

Voci all'estrema sinistra. Sicuro ! 
Donati. Rispondete voi per il presidente 

del Consiglio? (Viva ilarità). 
Zanardeili, presidente del Consiglio. Io man-

tengo sempre la mia parola. 
Donati. Non più t a r d i , adunque , del-

l 'a l t ro ieri, un 'nostro onorevole collega era 
chiamato in una colta e gent i le c i t tà da un 
Comitato di r i spet tabi l i persone, che aveva 
dietro se un gran numero di aderenti , a te-
nere una conferenza contro il divorzio. Or-
bene, la l iber tà tan to rec lamata non valse 
per lui. Domandate al nostro collega Bian-
chi se potè pronunziare una sola paro la! 
{Ilarità — Bravo! — Qualche applauso a de-
stra — Rumori a sinistra). E domandate il 
nome della colta e gent i le c i t tà all 'onore-
vole presidente del Consiglio, che di l iber tà 
civil i è pure maestro venerato èd ant ico. 
{Interruzioni). 

Pellegrini. Dunque abbasso Brescia! 
Donati. Dunque, o signori , l iber tà per 

tu t t i , l iber tà di discussione, l iber tà di or-
ganizzazione. Ed è per ciò che noi vo-
gl iamo un Governo che questa l iber tà a 
t u t t i egualmente ass icur i ; e che in par i 
tempo eserciti il suo ufficio di moderatore 
in ogni contesa, senza che la sua autor i tà 
ne sia menomamente fer i ta . 

Io non ricorro ad immagin i ; lascio la 
special i tà delle s ta tue ant iche e dei re la t iv i 
pa ludament i al mio ot t imo collega Quin t ie r i . 
Io r ipeto semplicemente che desidero un 
Governo il quale, con ciascuno degli a t t i 
suoi, g rand i e piccoli, non menomi mai 
l 'autori tà che esso deve esercitare sopra di 
tu t t i . Le lodi cercate, mendicate ta lvol ta , 
dagl i avversari , si pagano care, e le debo-
lezze dei governant i vengono poi dal paese 
amaramente scontate. 

Quindi, onorevoli colleghi, nel giudizio 
che da noi si invoca sereno, non pensiamo 
al Governo, che pr ima o poi deve passare, 
ma pensiamo al paese che deve restare. 
(Bene! Bravo! a destra e al centro — Commenti 
animati a sinistra — Congratulazioni). 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Gavazzi. 

Voci. A domani! a domani ! 
Altre voci. No ! no ! Par l i ! 
Presidente. Par l i , onorevole Gavazzi. 
Gavazzi. Onorevoli colleghi, l 'onorevole 

pres idente del Consiglio, testé, a nome del 
Gabinet to, si è l imi ta to a dire che egli ve-
n iva a chiedere al la Camera un voto di 
fiducia. Ora, o signor: , il voto che io ho dato 
nello scorso giugno sulla poli t ica in terna , 
e le ragioni che allora ho esposte ed i ti-
mori che mi si affacciavano, mi dispensano 
da un lungo discorso, perchè il voto che 
sarò per dare non potrà essere diverso. I f a t t i 
si sono d 'a l t ronde espl icat i in modo da di-
mostrare non vane quelle ragioni , non infon-
dati i miei t imori . 

E ben vero che l 'onorevole presidente del 
Consiglio par lando ai Tr iumpl in i il 20 ot-
tobre, pronunziava queste parole che met te 
conto di r icordare nella loro integr i tà : « Io 
non credo di venir meno al proposito di 
non fa rv i un discorso politico nel l ' affer-
mare che, t ra gl i event i felici mi sembra 
poter considerare quello per il quale la po-
l i t ica l iberale che con ant ica quanto pe-
renne, profonda ed energica convinzione, 
voll i col consenso unan ime dei miei caris-
s imi colleghi del Ministero, novel lamente 
appl ica ta , è r iusci ta in paese ad una grande 
opera di pacificazione sommamente sa lutare , 
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sommamente propizia a quelle i s t i tuz ioni 
di p r inc ipa to e l iber tà in cui voi meglio di 
ogni al tro sapete che io ho riposto la mia 
fede. Ohi non r icorda le voci al te dei pro-
fe t i di sventura contro queste appl icazioni 
di Governo l iberale ? Gli av veniment i hanno 
disperso ta l i va t ic in i l anc ia t i a danno del 
pacifico esercizio delle l ibe r tà s ta tutar ie , le 
quali si svolgono in mezzo ad una prospe-
r i t à della pubbl ica fo r t una veramente ricca 
di f ru t tuos i insegnament i . » 

Io, per debito di giust izia , noterò che 
l 'epoca nella quale l 'onorevole Zanardel l i 
p ronunziava questo suo discorso dava qual-
che apparenza di ragione al le sue parole. 
Erano trascorsi i mesi nei qual i gl i scio-
peri avevano infes ta to i campi e le officine 
di tu t t e le Provincie del l ' a l ta e della media 
I ta l ia ; l 'autunno, l ' inverno non sono stagioni 
propizie agl i scioperi: il termine dei raccolti , 
i maggior i bisogni della stagione invernale 
rendono di necessità t ranqui l l e le popola-
zioni. 

Ma, è giuocoforza convenire che le voci al te 
(non posso met tere la mia f r a queste) che si 
sono senti te qui nello scorso giugno avessero 
ben ragione di profetare il danno delle nostre 
is t i tuzioni e ben altro che non la desiderata 
pacificazione sociale. Noi abbiamo visto in 
questo tempo formars i nello Stato un nuovo 
Stato. Esso ha un esercito proprio, una bu-
rocrazia propria con dire t tor i generali , se-
gretar i , capi e sotto-capi : ha scuole, uni-
versi tà e bibl ioteche p ropr i e : ha i propr i 
t r ibuna l i e la propr ia Corte Suprema: ha 
Una polizia : ha giornal i ufficiosi ed ufficiali 
ed una diplomazia. Questo Stato impone 
tasse ai suoi suddit i , t ag l ieggia i nemici : 
s fugge ad ogni sindacato, esigendo solamente, 
esclusivamente per se ogni l ibertà, ment re 
la nega a t u t t i gl i al tr i , non esclusi i propr i 
suddit i . Lo sanno molt i nostr i colleghi i quali 
sono s tat i espulsi dal par t i to anche solo per 
l ievi divergenze d 'opinioni o di metodo. Lo 
sanno gl i operai di molti paesi, r i l u t t an t i a 
scioperare, i qual i dalla volontà dei coman-
dan t i furono costret t i ad abbandonare il 
lavoro. Lo sanno, per ci tare due casi molto 
singolari , g l i operai di Livorno e di Man-
tova i quali da quelle amminis t razioni co-
munal i vennero diffidati ad entrare nella 
Camera del lavoro se volevano par tec ipare 
ad un lavoro determinato. 

Rocca. Non è vero ! 
Presidente. Non in ter rompa ! Continui ono-

revole Gavazzi. 

Gavazzi. Questo Sta to socialista ha invaso 
ormai ogni Provincia dell ' I t a l i a set tentr io-
nale e media, salvo, dicono, per ispeciale 
benevolenza del minis t ro dell ' interno, lapro-
vincia di Cuneo... (Viva ilarità e commenti). 

Giolitti; ministro dell' interno. Questo prova 
che, quando le classi povere si t rovano bene, 
il socialismo non attecchisce f r a esse. 

Gavazzi. I n quest i giorni dai g rand i stra-
tegh i del par t i to socialista si sta s tud iando 
un piano per la conquista de l l ' I ta l ia meri-
dionale ed insulare. L'onorevole Cabrini , 
che credo abbia una par te eminente nello 
stato maggiore generale socialista, po t rà 
darci qualche in teressante informazione in 
proposito. 

Le conquiste fa t te da questo s tato so-
cialista, durante il periodo dell 'ostruzio-
nismo, avevano procurato all 'onorevole Pel-
loux, pres idente del Consiglio d 'al lora, i l 
t i tolo di compagno. 

Io credo che voia l t r i socialist i , per de-
bi to di giust izia , dovreste accordare una 
corona d'alloro, ed il t i tolo di pres idente 
onorario all 'onorevole minis t ro del l ' interno, 
che, con t an t a for tuna , ha secondato i vo-
s t r i disegni . ( Viva ilarità e commenti). 

Prampolini. Ci penseremo noi ! 
Gavazzi. Osate, o socialisti , perchè nul la 

a voi si nega. 
I prefet t i , la polizia, i carabinier i , le 

manet te , i fondi segre t i non hanno nessuna 
forza contro di voi : voi godete in ogni 
circostanza d 'una benefica impuni t à . (Com-
menti — Interruzioni del deputalo Prampolini). 

Osate, osate, dunque ! 
Io ricorderò, che ai p r imi dello scorso 

luglio, quando appena si era chiusa la Ca-
mera, dopo i f a t t i di Berrà, quando corre-
vano le p r ime notizie d 'uno sciopero ferro-
viario, venne un monito da un g iornale che 
è in voce di godere la confidenza e l ' i n t i -
mi tà dell 'onorevole minis t ro dell ' in terno ; 
era un art icolo che aveva questo t i tolo : 
Non abusate della libertà! Io r i sparmio la let-
tu ra di questo articolo, perchè il t i tolo lo 
compendia. 

Ma, al l ' indomani , VAvanti! o rgano uffi-
ciale vostro, r ispondeva al l 'organo ufficiale 
dello Stato... del l 'a l t ro Stato, (Viva ilarità) 
con un articolo int i tola to : « I l tenente 
De Benedet t i non è il sor Bernardo!.. . » 
Ne r isparmio il contenuto e la chiusa, mor-
dace e violenta, anche p iù del titolo, contro 
l 'onorevole Giolitfci. L ' indomani , la Tribuna 
si aff re t tava a sment i re tu t t e le sue intel-
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ligenze col ministro dell ' interno; smentiva 
ogni e qualunque accenno al menomato ri-
spetto di libertà ; deplorava anzi che si 
fosse vietato il Comizio di Firenze, e così 
via, venendo a dar piena ragione all 'arti-
colo dell1 Avanti! (Commenti). 

Voi, socialisti, tutto potete usare. Voi, 
socialisti (e siete logici), avete voluto il 
divorzio, e, malgrado le intelligenze pre-
corse fra i ministri (intelligenze molto espli-
cite e die nessuno potrà negare) avete ot-
tenuto l'adesione del Ministero nella forma 
più solenne; facendo intervenire l 'autorità 
del Re in un dibattito nel quale sarebbe 
stato bene fosse rimasto estraneo ( Vivi ru-
mori — Interruzioni a sinistra). 

Presidente. Facciano silenzio! Onorevole 
Gavazzi, non faccia apprezzamenti intorno 
a Persona superiore alle nostre discussioni. 

Gavazzi. Io parlo del Re con quella ve-
nerazione che gli debbo, ma io credo che 
poiché vi sono dei ministri responsabili 
sia nel mio diritto e nel diritto di tut ta 
quanta la Camera di discutere anche i di-
scorsi della Corona ( Vive approvazioni). 

Presidente. Verrà il tempo per questa di-
scussione, ed allora Ella farà le osserva-
zioni che crederà ; ora non è il caso. 

Ferri. E un altro segno dei tempi! Siete 
feroci antimonarchici quando non si fa il 
vostro comodo. (Ooh! oohl — Rumori). 

Gavazzi. E al Governo, che io faccio ca-
rico di aver fatto intervenire la Corona in 
una questione di parte, (Rumori a sinistra) 
ed aggiungo anche, lo dico francamente 
come credente, aggiungo anche che mi ha 
doluto che in quel giorno, davanti ad una 
canizie venerata, si sia voluto fare oifesa 
alle tradizioni nobili, antiche e cristiane 
delia Casa di Savoia. (Rumori vivissimi a si-
nistra). 

Prampolini. Gridate : viva il Papa Re ! 
Non vi resta altro da fare! (Rumori). 

Gavazzi. Voi socialisti, per gli anarchici 
vostri fratelli ed amici, avete ottenuto la 
chiusura della Sessione, della quale non so 
vedere altra ragione, perchè cadesse il dise-
gno di legge contro l'anarchia, che stava 
davanti al Senato. In pari tempo, dalla 
stessa Augusta parola si minacciavano i 
clericali come fossero nemici della patria... 
(Rumori). 

A voi piena libertà di demolire le cre-
denze e le istituzioni a noi più sacre; ai cleri-
cali, vedete il caso di Palermo, nemmeno 
il diritto di difendere in chiesa il principio 

ideale della indissolubilità del matrimonio. 
(Uh! uh! — Rumori): 

Ferri. Tenete più al prete che al Re! 
(Vivi rumori). 

Presidente. Facciano silenzio e lascino 
parlare l 'oratore; in questo modo non è pos-
sibile procedere nella discussione... 

Ferri. È un sentimento patriottico... 
Gavazzi. Onorevole Ferri, io nego che sia 

sentimento patriottico quello che vi muove: 
io mi sento e sono altrettanto italiano quanto 
altri e più di voi ; mai io non sono andato 
coi Morgari e coi Todeschini a combattere 
all'estero il sentimento italiano. (Bene! Bravo! 
—r Applausi a destra — Rumori vivissimi alla 
estrema sinistra). 

Signori, passiamo a tema più tranquillo 
di questo che ha acceso così vivacemente il 
dibattito fra me e quella parte della Camera. 
(Estrema Sinistra). Veniamo alla questione dei 
ferrovieri. 

Il Governo era stato messo sull'avviso 
sin dai primi di luglio di una minaccia di 
sciopero dei ferrovieri. Questa notizia, vera 
0 non vera che fosse, avrebbe dovuto spin-
gere il Governo a studiare il modo di porre 
rimedio ad uno stato di cose simile. Scop-
piarono successivamente diversi scioperi 
ferroviarii, nella Nord Milano, nelle ferro-
vie sarde, nell 'Appennino centrale ed in al-
tre linee minori, e questi scioperi si svolsero 
senza che il Governo sentisse la necessità 
di far quegli ammonimenti che esso volle 
riservare agli impiegati delle grandi reti. 
Fu solo il 25 gennaio, cioè sette mesi dopo 
le prime avvisaglie, che il Minisiero dà se-
gno di vita e minaccia ai ferrovieri i rigori 
della legge. Lo Stato socialista, quello di 
cui vi parlava testé, chiama le sue riserve, si 
organizza fortemente in silenzio, fa i suoi 
preparativi di guerra. (Commenti). 

Solo il 23 febbraio, trascorsi appena tre 
giorni da quando l 'Augusta parola del Re an-
nunziava la completa pacificazione del Paese, 
voi, signori ministri, vi accorgete finalmente 
della mobilitazione del nemico, militarizzate 
1 ferrovieri e chiamate pur anco una classe 
sotto le armi. Il nemico, lo stesso giorno, 
emana una circolare segreta con la quale 
alle sue truppe mobilizzate dà gli ordini di 
marcia, anzi, addirit tura l'ordine di battaglia 
pel 4 di marzo. (Commenti). E voi, onorevoli 
minis tr i , dimentichi della crisi , dimen-
tichi delle vostre minaccie del 25 gennaio, 
chiedete un armistizio al nemico, trat-
tando con quegli stessi che, secondo le vo-
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stre declaratorie, sarebbero stat i eeoitatori 
di reato, non imponete almeno loro la re-
voca dell 'ordine di ba t tagl ia , il quale vien 
soltanto prorogato di sei o sette giorni e 
cioè sino al 10 di marzo. 

Così, sotto la minaccia dello stato di 
guerra, e p iù propr iamente dicendo a tam-
buro bat tente , voi chiedete la pace e fir-
mate la capitolazione. Quant i mil ioni pa-
gherà lo S ta to? Io non lo so, anzi at ten-
devo che il G-overno ne informasse la Ca-
mera. 

Ferri. Meno di quell i che ha paga to ai 
cotonieri ( Vive interruzioni a destra — Commenti 
animati). 

Gavazzi. Onorevole Ferr i , E l la colla sua 
in terruzione dà a me nuovi argoment i , per-
chè io ho sempre combat tuto i dazi prote t -
tori, e del resto io non sono mai stato 
cotoniere, lo sappia onorevole Fe r r i (Si 
ride — Interruzioni). 

Io non so se sia vero che f ra i pa t t i 
della capitolazione sia stato incluso anche 
quello del la cessazione della mil i tar izza-
zione e del congedo dei r ichiamat i . Oso 
sperare che ciò non sia ! Comunque, voi 
socialist i a buon di r i t to avete proclamato 
la v i t to r ia dei ferrovieri , ed io convengo 
con voi che è s tata v i t tor ia piena. 

Ma, o s ignori , se ci fu vi t tor ia , chi f u 
lo sconfitto ? 

Ferri. La vi t tor ia fu di chi aveva di-
r i t to . 

Gavazzi. Di chi aveva diri t to, ma gl i 
sconfitti furono il Ministero, la poli t ica li-
berale, il buon senso (No ! no ! — Rumori). 

Questa, o signori, non è poli t ica libe-
rale, è poli t ica pre t tamente socialista. Yoi 
siete in tervenut i , non per di r imere un con-
flitto, non come arb i t r i o compositori (in 
che io non avrei t rovato nu l la di s t rano, 
avrei t rovato anzi doveroso che voi aveste 
cercato di accordare le due part i) , ma voi 
siete ent ra t i come par te a lasciarvi taglieg-
giare (Rumori) anche voi ! E non so se dei 
mil ioni concessi una pa r t e non sarà confi-
scata dal le organizzazioni socialiste per mi-
nacciare in avveni re nuovamente lo S ta to . 

Yoi, in un periodo' di crisi, avete com-
promessa tu t t a la grave e complessa que-
stione del servizio ferroviario. . . (No! no! 
Sì! sì!) perchè, o signori , noi, allo scadere delle 
Convenzioni ferroviar ie non troveremo al-
t r i assuntori che lo Stato o gli usurai . 

Ferri. Ci sono anche adesso gl i usurai . 
Gavazzi. Senta, onorevole Fer r i , io le parlo 

con serena coscienza, perchè non posseggo 
una sola azione della Mediterranea, nè della 
Adr ia t ica ; ma posso dire che quando la So-
cietà Medi terranea impiega i suoi capi ta l i 
al quat t ro per cento, nessuno può accusarla 
di usura . 

Io avrei desiderato che anziché l imi ta rv i 
ad a l lontanare da voi il calice dello sciopero 
ferroviario, avente già sin da ora concordati 
i provvediment i necessari onde impedire il 
r innovars i avvenire di un pericolo simile. 

D a t a l a ta rda ora alla quale siamo giunt i , 
io non cederò al la suggestione, che mi è 
venuta da qualcuno dei miei benevoli ascol-
tatori , (Si ride) di dire in qual modo si sa-
rebbe potuta r isolvere la questione dei fer-
rovier i senza incappare nel pericolo che f r a 
a lcuni anni o, forse anche, f ra alcuni mesi, 
abbiamo a t rovarci nelle ident iche condi-
zioni. 

Una voce. Le manet te . 
Lolfini. Fuori lo specifico ! 
Gavazzi. Non vi darò, questa volta, la ri-

ce t ta ! (Aah! — Ilarità). 
Ma, o signori, mi piace di d ichiarare 

che la r icet ta non consiste nè nel le manet te , 
nè nel l 'ar t icolo 181 del Codice: la r ice t ta 
non può essere al tro che quella di costi-
tu i re nei ferrovier i un maggior tornaconto 
nel lavoro che non nello sciopero. (Ilarità 
—- Commenti). 

Yoi, onorevoli ministr i , avete in questa 
circostanza d is t ru t ta una grande par te del 
vostro stesso programma politico, compro-
messo il p rogramma delle vostre r i forme. E 
mi sia lecito pure osservare che vi sono in 
I t a l i a impiegat i e funzionar i dello Stato as-
sai peggio paga t i dei ferrovier i e degli ope-
rai delle industr ie . Abbiamo degli straordi-
nar i di p re fe t tu ra paga t i c inquantot to l i re 
al mese, lorde di ricchezza mobile (No! no! 
Sì! si!). Abbiamo tu t t a la lunga schiera dei 
bassi funz ionar i dello Stato... 

Santini. Gli ufficiali... 
Una voce. I cancel l ier i giudiziali . . . 
Gavazzi. Gli impiega t i postal i . 
Signori . I l pres idente del Consiglio si è 

l imi ta to a chiedere al la Camera un voto di 
fiducia : a noi, pur mostrandogl i la nost ra 
personale deferenza, al tro non r imane se non 
negare questa fiducia nel Ministero al qua le 
egli presiede. 

Ma io qui sento il dovere di r ivolgermi 
non a lui solo, bensì anche ai suoi colleghi 
del Gabinet to . 

Io non nego, onorevoli minis t r i , che ta-
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Inno di voi, nel proprio Dicastero abbia 
operato saggiamente , ma ciò non g l i pnò 
dare il d i r i t to di contentarsene, credendo 
che la responsabi l i tà di t u t t i g l i a t t i del 
Governo, sopra t tu t to nella pol i t ica interna, 
non venga a get tare una t r is te luce sul l 'opera 
sua. (Interruzioni all'estrema sinistra). 

Noi dobbiamo giudicare l 'opera vostra 
complessivamente e poiché complessiva-
mente essa fu catt iva, voterò contro. (Bravo! 
— Approvazioni a destra). 

Presidente. I l seguito della discussione 
è rimesso a domani . 

Vi sono diversi nost r i colleghi che hanno 
presentato in terpel lanze e interrogazioni ri-
ferent is i al medesimo argomento, sul quale 
oggi si discute. Crederei p iù opportuno che 
si iscrivessero in questa discussione. 

Presentazione di un disegno di legge . 
Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-

vole minis t ro della guerra . 
Ponza di San Martino, ministro della guerra. 

Mi onoro di presentare al la Camera un di-
segno di legge per modificazioni alla legge 
sul l 'ordinamento dell 'esercito. 

Presidente. Do at to al l 'onorevole minis t ro 
del la guerra della presentazione di questo 
disegno di legge, che sarà s tampato e di-
s t r ibui to . 

Interrogazioni. 
Presidente. Prego gl i onorevoli segretar i 

di comunicare alla Camera le domande di 
i n t e r rogaz ione ' e d ' in terpe l lanza pervenute 
alla Presidenza. 

Lucifero, segretario, legge: 
« I l sottoscritto chiede di in ter rogare 

l 'onorevole minis t ro del l ' in terno per sapere 
se in tende presentare il progetto, già solen-
nemente promesso in un documento ufficiale; 
per l 'abolizione del domicil io coatto. 

« Barzi lai . » 
« I l sottoscrit to chiede di in ter rogare 

l 'onorevole minis t ro del tesoro sul r ipr is t ino 
de l l ' indenni tà di residenza agl i impiega t i 
del la Capitale. 

« Barzi la i . » 
« I l sottoscrit to chiede di in terrogare 

l 'onorevole minis t ro dell ' in terno sull ' uso 
delle manet te da par te della forza pubblica. 

« Barzi la i . » 
« I l sottoscrit to chiede di in te r rogare 

l 'onorevole minis t ro di grazia e g ius t iz ia 

sull 'operato del presidente del t r ibuna le di 
Pa l lanza nel processo contro il giornale 
L'Aurora e il segretario della Camera del 
lavoro di Yarzo. 

« Cabrini . » 
« I l sottoscrit to chiede di in ter rogare 

l 'onorevole minis t ro de l l ' i n t e rno sugl i at-
t en ta t i clericali di Monte Cremasco alla 
v i ta dei propagandis t i e su quel l i della 
sot to-prefet tura di Crema ai d i r i t t i della 
p ropaganda della organizzazione proletar ia . 

« Cabrini . » 
« I l sottoscrit to chiede d ' in ter rogare l'ono-

revole minis t ro de l l ' in te rno sul contegno 
delle autor i tà di pubbl ica sicurezza verso i 
lavoratori che si organizzano nella Camera 
del lavoro di Varzo-Iselle al Sempione. 

« Cabrini . » 
« I l sottoscrit to chiede d ' interrogare l'ono-

revole minis t ro de l l ' in te rno per conoscere 
le rag ioni che lo indussero a decretare lo 
scioglimento del Consiglio comunale di Ca-
stel di Zama in provincia di Ascoli Pi-
ceno. 

« Cabrini . » 
« I l sottoscrit to chiede d ' in terrogare l'ono-

revole minis t ro del l ' in terno sui to l lera t i ar-
b i t r i i che nelle provincie di Milano e di 
Como, grossi propr ie ta r i servendosi dell 'au-
tor i tà di s indaci di cui sono invest i t i — in 
molt iss imi Comuni — come ad esempio, in 
quell i di Ispra , Ternate , Sarza (provincia 
di Como), Yi t tuone e Sett imo Milanese (pro-
vincia di Milano) — per loro pr iva to inte-
resse e in odio alla legale e pacifica orga-
nizzazione economica dei lavoratori , vengono 
commettendo contro le pubbl iche e p r iva te 
l ibertà . 

« Cabrini . » 
« I l sottoscritto chiede d ' in ter rogare l 'ono-

revole minis t ro del l ' in terno per sapere come 
e quando egl i in tenda conformare la pro-
pr ia azione di minis t ro alle parole det te da 
deputato sul l ' i s t i tuzione del domicilio coatto. 

« Cabrini . » 
« I l sottoscrit to chiede d ' in ter rogare l'ono-

revole minis t ro dei lavori pubbl ic i per co-
noscere quali provvediment i egli in tenda 
prendere per la necessaria ed urgente si-
stemazione dei canal i di Mirano e Novis-
simo, in provincia di Venezia. 

« Zabeo. » 
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« I l sottoscritto chiede d ' interrogare l'ono-
revole ministro di grazia e giustizia per 
sapere quali siano i suoi intendimenti circa 
il miglioramento più volte promesso ai can-
cellieri. 

« Vienna. » 

« I sottoscritti chiedono d ' in te r rogare 
gli onorevoli ministri di agricoltura, indu-
stria e commercio, dei lavori pubblici e del-
l 'interno, per sapere come intendano prov-
vedere ai danni gravissimi che t ravagl iano 
la Sicilia a cagione della disastrosa crisi 
agrumaria, e se riconoscano l 'urgente ne-
cessità: 

a) di rendere possibile il traffico degl i 
agrumi nei mercati russi, germanici ed ame-
ricani con le indispensabili modificazioni 
dei t ra t ta t i ; 

b) di r idurre le eccessive tariffe dei 
t rasport i ; 

c) di abolire i dazi di consumo comu-
nali, che s'impongono nelle città del conti-
nente d 'I talia. 

« Rossi Enrico, Mirto-Seggio, 
Turrisi . » 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministr i degli interni e di grazia e g ius t i -
zia sui luttuosi fa t t i svoltisi in Capomu-
lini (Acireale) il 28 ottobre scorso tra car-
ret t ier i scioperanti e forza pubblica, e sulle 
relat ive responsabilità, nonché sullo svol-
gimento del relativo processo. 

« Grassi-Voces. » 

« I sottoscritti chiedono d ' in te r rogare 
l'onorevole ministro della guerra per sapere 
quale evasione abbia data od intenda di 
dare alla petizione relativa al doveroso man-
tenimento della Gasa Militare Umberto I per 
i veterani ed invalidi delle guerre nazionali, 
in Turate, in esito agli affidamenti dati dal 
medesimo alla Camera in favore della pa-
tr iot t ica istituzione. 

« Pozzi Domenico, Danieli. » 

« I l sottoscritto chiede d ' in ter rogare 
l'onorevole ministro della istruzione pubblica 
per avere maggiori chiarimenti intorno alle 
idee e ai disegni sulle riforme edilizie di 
alcune città italiane, idee e disegni esposti 
dalla Direzione delle Belle Art i a proposito 
delle demolizioni che si vorrebbero fare nella 
Piazza delle Erbe a Verona. 

« Molmenti. » 

« Il sottoscritto chiede di interrogare 
l 'onorevole ministro delle poste e dei tele-
grafi per sapere se e quali provvedimenti 
intenda prendere per indennizzare quegli 
impiegati che provvisti di meschino sti-
pendio furono obbligati all 'onere della di-
visa, e per quelli che hanno dichiarato, per 
tale motivo, di non potersela provvedere. 

« A. Marescalchi. » 

« I l sottoscritto chiede di interrogare 
gli onorevoli ministri dell ' interno e di gra-
zia e giustizia, per conoscere se abbiano 
intenzione di presentare proposte intese ad 
estendere il benefìcio del gratuito patrocinio 
ai giudizi avanti le Giunte provinciali am-
ministrat ive e la Quarta Sezione del Con-
siglio di Stato. 

« Majorana. » 

« Il sottoscritto chiede di interrogare 
l'onorevole ministro degli affari esteri per 
sapere se gli r isulta che le autorità austria-
che impediscano agli operai che dal l ' I ta l ia 
si recano in Dalmazia di fermarsi colà e di 
ottenervi lavoro dalle imprese, e per cono-
scere se e come intenda richiamare la na-
zione amica ed alleata al rispetto della li-
bertà del lavoro e degli interessi dei nostri 
connazionali. 

« Nuvoloni. » 

« I l sottoscritto chiede di interrogare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici per 
sapere se intenda far modificare dalla So-
cietà l 'orario ferroviario per la Liguria oc-
cidentale in modo da r iparare agli incon-
venienti lamentat i e da sodisfare ai bisogni 
ed agli interessi di quelle popolazioni. 

« Nuvoloni. » 

« I l sottoscritto chiede di interrogare 
l'onorevole ministro dell ' istruzione pubblica 
per conoscere se creda legale e conforme al 
testamento 9 settembre 1679 del dottor G. B. 
Soleri, il regolamento approvato con Decreto 
26 maggio 1886, pel conferimento delle pen-
sioni gratuite ai giovani studiosi di Taggia 
e Bussana e se non ri tenga doveroso modi-
ficare prontamente il regolamento suddetto 
in senso più corrispondente al l 'ul t ima vo-
lontà del munifico dottor Soleri. 

« Nuvoloni. » 

« I l sottoscritto chiede d ' in terrogare 
l'onorevole ministro delle finanze se sia 
giusto che dal commendatore Pesce si fac-
cia aprire una nuova r ivendita di generi di 

• « f t 
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privativa in via Banco S. Spirito, la quale 
danneggia fortemente gli interessi di quat-
tro rivendite situate in quella zona, e quali 
provvedimenti vorrà prendere in proposito. 

« Leali. » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare 
l'onorevole ministro delle poste e dei tele-
grafi sull'impedimento che, per mezzo di 
una circolare alterante fuor d'ogni ragione 
le disposizioni regolamentari, fu posto dalla 
superiore autorità a che i rappresentanti 
degli impiegati postali e telegrafici di Pia-
cenza potessero recarsi al Comizio tenutosi 
in Milano il 26 dello scorso gennaio. 

« Varazzani. » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare 
l'onorevole presidente del Consiglio ed il 
ministro dei lavori pubblici per sapere se 
nella nuova Sessione intendono mantenere 
gl'impegni assunti nella passata, relativa-
mente alla costruzione delle ferrovie com-
plementari, già classificate per legge. 

« Licata. » 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare 
l'onorevole ministro dell'istruzione pubblica 
sull'illegale trasferimento di un centinaio 
di maestri elementari ordinato dal Regio 
Commissario del comune di Catania. 

« Credaro. » 

« Il sottoscritto chiede. d' interrogare 
l'onorevole ministro della marina per sa-
pere se veramente, come ne hanno dato an-
nunzio alcuni giornali, gli operai dell'arse-
nale di Napoli siano stati impiegati, contro 
ogni criterio di legalità e di opportunità a 
sostituire gli operai dello stabilimento Pat-
tison inattivi a causa del lock-out dell' Im-
presa. 

« Ciccotti. » 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare 
l'onorevole ministro della marina per sa-
pere se e come, nel concedere a stabilimenti 
privati lavori per conto dello Stato, intenda 
garantire un equo trattamento degli operai 
adibiti. 

« Ciccotti. » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare 
l'onorevola presidente del Consiglio ed il 
ministro dei lavori pubblici per sapere quali 
provvedimenti hanno preso verso i Con-
sigli di amministrazione delle ferrovie per 
tutelare l'ordine pubblico. 

« Gattorno. » 
1) 

« Il sottoscritto chiede di interrogare 
l'onorevole ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio per saper© se intenda 
togliere dalle circolari 17 agosto, 23 set-
tembre, 7 e 12 ottobre 1901, nn. 37, 42, 44 
e 50, quanto contengono di contrario alla 
legge ed alla pratica circa il taglio di piante 
nei boschi degli enti morali. 

« Palatini. » 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare 
l'onorevole ministro dell'interno per sapere 
come intenda procedere di fronte alla con-
dotta del delegato di pubblica sicurezza re-
sidente a Magliano Sabino, il quale, non si 
peritò in occasione di un recente pacifico 
sciopero e pendenti le trattative per un 
componimento di sfidare spavaldamente la 
massa degli scioperanti a scendere armata 
in piazza. 

« Varazzani. » 

« Il sottoscritto chiede di interrogare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici, in 
ordine all'urgenza dei lavori di migliora-
mento e di sistemazione della stazione di 
Reggio Emilia. 

« Cottafavi. » 

« I sottoscritti chiedono di interrogare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici per 
sapere se" con la circolare telegrafica del 
21 febbraio p. p. ai prefetti e ingegneri capi 
del Genio civile, il Governo ha creduto di 
sospendere, a data indeterminata, con gra-
vissimo danno del progresso industriale, la 
applicazione della legge sulla derivazione 
di acque pubbliche. 

« Crespi, Carugati, Valli Eu-
genio, De Asarta, Lucchini 
Angelo, Gavazzi. » 

« I sottoscritti chiedono interrogare il 
presidente del Consiglio, sui criteri generali 
di politica che il Governo irrtenda adottare 
per la Calabria; e sull'invio (dall'onorevole 
presidente ordinato) dell'Ispettore De Nava 
nella Provincia di Cosenza — invio, che è 
parso ai calabresi fonte di nuove delusioni. 

« D'Alife, Spada ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare 
l'onorevole ministro delle finanze per sapere 
se per iniziare fìnalmmte l'applicazione delle 
leggi sul chinino di Stato e contro la ma-
laria in tenia servirsi della farmacia mili-
tare centrale di Torino. 

« Celli. » 
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« I l sottoscritto chiede di in terrogare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubbl ic i sugli 
s tudi che dovrebbero essere iniz ia t i da oltre 
un anno pel proget to di una fe rmata presso 
Yil laver la sulla l inea Vicenza-Schio. 

« Bruni alti . » 

« I l sottoscritto chiede d ' in terrogare l 'ono-
revole minis t ro delle finanze sulla interpre-
tazione data alla legge sulle p r iva t ive dal-
l ' i n t enden te di finanza di Vicenza circa 
l 'assoluto obbligo che si vorrebbe imporre 
ai concessionari di r ivendi te di p r iva t ive 
di condurle personalmente. 

« Brunia l t i . » 

« I l sottoscritto chiede d ' i n t e r roga re 
l 'onorevole ministro degli affari esteri per 
sapere se abbia fat te , od intenda di fare, 
energiche r imostranze al Governo di uno 
Stato vicino, alleato de l l ' I t a l i a , per g l ' i n -
sul t i vi tuperevoli e criminosi lanciat i dal 
pergamo di Dignano e di F iume contro la 
Dinast ia plebisci tar ia nazionale. 

« Mei. » 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare l'ono-
revole ministro di grazia e giust izia sulle 
ragioni che fanno r i tardare la pubblicazione 
delle modifiche alla legge sul Casellario giu-
diziale. 

« De Giorgio. » 

« I l sottoscrit to chiede d ' in terrogare l'ono-
revole minis t ro di grazia e giust iz ia per 
sapere se in tenda di presentare il promesso 
proget to di legge per migl iorare le condi-
zioni del personale giudiziar io di Cancel-
leria e di Segreteria, nonché quello dei por-
t ier i . 

« De Giorgio. » 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
presidente del Consiglio per conoscere le 
ragioni che hanno indotto il Governo a non 
dare seguito sinora all 'affidamento formal-
mente dato nella .seduta del 13 dicembre 
1901 per la costituzione di una speciale 
Commissione che dovesse fare concrete pro-
poste intorno alla t rasformazione industr ia le 
di Napoli . 

« De Martino, Arlot ta , Ciccotti, 
Gualt ier i , Palumbo, Di Can-
neto, De Bernardis , Della 
Rocca, Placido. » 

« Il sottoscri t to chiede d' in terrogare 
l 'onorevole minis t ro degli affari esteri per 
avere notizia di ciò che è stato fa t to dalle 

autor i tà consolari della Siria perchè fossero 
scoperli e puni t i gli autori dell 'assassinio 
di Giovanni Benet t i perpet ra to il 19 gen-
naio presso Bai ru t . 

« Brunia l t i . » 

« I sottoscrit t i chiedono di in ter rogare 
l 'onorevole presidente del Consiglio interim 
dei lavori pubbl ic i ed il minis t ro della 
guerra onde sentire, per quale legge, decreto 
od arbitr io l ' impiegato ferroviar io alla sta-
zione di Pausola, Antonio De Santis , dal 
suo stato d ' impiegato ferroviario, venisse 
destinato aH'81° reggimento fan te r ia e da 
questo accettato sotto pretesto di punizione 
infl i t tagl i per fa t t i anter ior i al 24 febbraio 
ult imo scorso. 

« Valeri , Bari lar i . » 

« I l sottoscritto chiede di in ter rogare 
l 'onorevole minis t ro degli affari esteri per 
sapere se non intenda adoperarsi per la li-
berazione di Valent ino De Mezzo arrestato 
al confine austriaco, e t ra t tenuto in carcere 
per semplice sospetto. 

« Luzzat to Riccardo. » 

« I l sottoscritto chiede d ' i n t e r r o g a r e 
l 'onorevole minis t ro degli esteri per sapere 
se approva la inerzia del Console i ta l iano 
in Trieste in presenza dei gravi fa t t i colà 
avvenut i che interessano anche i nostr i con-
nazionali . 

« Riccardo Luzzatto. » 

« I l sottoscrit to chiede d' in terrogare 
l 'onorevole minis t ro degl i esteri per sapere 
se, memore della costante amicizia che lega 
l ' I ta l ia e l ' Inghi l te r ra , e che ci fa la rgamente 
provata anche in giorni dolorosi del nostro 
r isorgimento nazionale, egli non creda di 
poter nul la tentare presso quel Governo 
perchè sia r i sparmiato al mondo civile il 
r innovars i del t r i s te spettacolo di un'ese-
cuzione capi ta le nella persona del valoroso 
comandante boero KruitziBger. 

« Engel . » 

« I sottoscrit t i chiedono d' in terrogare 
l 'onorevole ministro del l ' is t ruzione pubblica 
per sapere in qual modo intenda provvedere 
alle precarie condizioni degli apprendis t i 
distr ibutori nelle Bibl ioteche univers i tar ie . 

« Rampoldi , Montemart ini . » 

« I l sottoscritto chiede di in ter rogare 
l 'onorevole ministro di agricoltura, indu-
str ia e commercio per conoscere se non 
crede indispensabi le presentare al più pre-
sto un disegno di legge, che meglio della 
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vigente, assolutamente inefficace, valga a 
garentire la integrità dei boschi esistenti e 
promuovere la formazione dei nuovi. 

« Libertini Gesualdo. » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'interno e della guerra per co-
noscere se non credano indispensabile di-
sporre lo aumento delle forze militari nella 
città e provincia di Catania per la miglior 
tutela colà dell'ordine pubblico e della pub-
blica sicurezza. 

« Libertini Gesualdo. » 

« Il sottoscritto chiede di interpellare 
l'onorevole ministro di grazia e giustizia 
sull'amministrazione della giustizia in Si-
cilia. 

« De Felice Giuffrida. » 

« Il sottoscritto chiede di interpellare 
l'onorevole ministro del tesoro per appren-
dere se intende presentare un disegno di 
legge che provveda della indennità di resi-
denza gl'impiegati governativi della Capi-
tale che ne sono privi. 

« Cottafavi. » 
« Il sottoscritto chiede di interpellare 

l'onorevole ministro della guerra per ap-
prendere se intende inscrivere alla Cassa 
nazionale di previdenza tutti i militari che 
ai termini di legge possono farne parte. 

« Cottafavi. » 
« Il sottoscritto chiede d; interpellare 

l'onorevole ministro di grazia e giustizia 
sulla funzione della magistratura in Messina. 

« Noè. » 
« Il sottoscritto chiede d' interpellare 

l'onorevole presidente del Consiglio dei 
ministri e l'onorevole ministro dell'interno 
sulle pericolose condizioni della provincia 
di Rovigo per' quanto riguarda i rap-
porti fra conduttori di fondi agricoli e la-
voratori e le conseguenze degli scioperi 
dell'anno passato e di quelli che si minac-
ciano in un breve avvenire. 

« Papadopoli. » 
« I sottoscritti chiedono d'interpellare 

l'onorevole ministro dell'istruzione pubblica 
intorno alle inesplicabili e lunghe more 
frapposte all'approvazione del regolamento 
che deve governare la scuola agraria fon-
data dalla Cassa di risparmio di Bologna 
presso la Eegia Università. 

Pini, Malvezzi, A. Marescalchi, 
Panzacchi, Rava, Bissolati, 
Ghigi, Costa. 

« Il sottoscritto chiede di interpellare 
l'onorevole ministro delle finanze intorno ai 
criteri con cui sono tassate le zolfare. 

« Majorana. » 

« Il sottoscritto chiede di interpellare 
l'onorevole presidente del Consiglio e il mi-
nistro di grazia e giustizia: Io sulla infram-
mettenza del Governo nelle operazioni re-
lative alla successione di Francesco Crispi ; 
2° sull'azione esercitata dallo stesso Governo 
nel processo che si svolge sulla medesima 
successione in Napoli. 

« Colajanni. » 

« Il sottoscritto chiede d' interpellale 
l'onorevole ministro di grazia e giustizia 
sul carcere preventivo, che si fa subire da 
cinque anni all'accusato Fino da Caltanis-
setta. 

« Colajanni ». 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare gli 
onorevoli ministri del tesoro, delle finanze e 
di agricoltura, industria e commercio, per 
conoscere quali provvedimenti legislativi 
intendano proporre sollecitamente onde evi-
tare le subaste delle case state costruite o 
riparate coi mutui concessi ai danneggiati 
dal terremoto del 1887 e per arrestare la 
completa rovina delle popolazioni liguri. 

« Nuvoloni, Berio. » 

« Il sottoscritto chiede d' interpellare 
l'onorevole ministro della guerra per cono-
scere in virtù di quale legge e per quali 
cause furono determinati i provvedimenti 
con i quali vennero collocati a disposizione 
il generale Annibale Ferrerò ed in posizione 
di servizio ausiliario il generale Vittorio 
Rugiu. 

« Pais-Serra. » 

« Il sottoscritto chiede d' interpellare 
l'onorevole presidente del Consiglio dei mi-
nistri e gli onorevoli ministri dell'interno, 
della guerra e dei lavori pubblici: Io sulla 
chiamata dei ferrovieri alle armi, non giu-
stificata da nessuna necessità da parte dello 
Stato di difendersi da tumulti o da offese 
esterne ; 2° sull'obbligo fatto ai ferrovieri 
di compiere il loro ufficio professionale, 
durante il periodo di militarizzazione, con-
trariamente a tutto lo spirito della costi-
tuzione dell'Esercito, il quale non è scuola 
ed esercizio d'arti e mestieri, e non è so-
prattutto lavoro coatto; ma deve essere so-
lamente scuola all'esercizio delle armi, e 
organo di difesa dalle aggressioni armate; 
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3° sulla inet t i tudine politica del Governo, 
il quale, con un atto violento, impreveduto, 
non giustificato dalle esatte informazioni 
— non esagerate artificiosamente — sulla 
agitazione dei ferrovieri, può provocare per 
reazione uno sciopero che non è nell 'animo 
della immensa maggioranza dei ferrovieri. 

« De Andreis. » 

« I l sottoscritto chiede di interpellare 
l'onorevole presidente del Consiglio e l'ono-
revole ministro dell ' interno sulle ragioni 
che indussero il Governo a sconfessare le 
teorie liberali da esso professate in materia 
di agitazioni, resistenze e coalizioni di la-
voratori — suffragate il 22 giugno 1901 da 
un voto della Camera — intervenendo vio-
lentemente nella contesa f ra le Società eser-
centi le ferrovie ed il loro personale. 

« Gustavo Chiesi. » 

« I l sottoscritto chiede d ' in te rpe l la re 
gli onorevoli ministr i dell ' interno e dei la-
vori pubblici sulla grave agitazione mani-
festatasi nella provincia di Cosenza e sui 
provvedimenti che il Governo intende adot-
tare in rapporto alla locale quistioae fer-
roviaria ed alle disagiate condizioni econo-
miche di quella regione. 

« De Seta. » 

« I l sottoscritto chiede d' interpellar© 
l'onorevole presidente del Consiglio ed i mi-
nistr i dell ' interno, della guerra e dei lavori 
pubblici sul decreto per la militarizzazione 
dei ferrovieri : in forza di cui, una politica 
di classe — violando l 'articolo 131 della 
legge sul reclutamento dell 'esercito — si 
vale delle armi nazionali per asservire la 
forza di lavoro ad un capitalismo nemico 
della equità — con sperpero della pecunia 
pubblica ed ingiuria ai postulati democra-
tici della coalizione e della resistenza, della 
l ibertà personale, del voto e della giurisdi-
zione civile. 

« Mirabelli. » 

« I l sottoscritto chiede d' interpellare gli 
onorevoli ministr i dell ' interno e dei lavori 
pubblici sulle anormali condizioni della 
provincia di Cosenza, che han dato origine 
a gravissimo fermento, propagatosi in tut te 
le classi della cit tadinanza e derivante dal 
generale dissesto economico e dallo abban-
dono in cui la nobilissima terra calabrese 
fu sempre lasciata, specialmente per quanto 
si riferisce alla viabi l i tà ordinaria ed alle 

ferrovie promesse e sancite da leggi, che 
soltanto in quella disgraziata Provincia non 
ebbero mai esecuzione. 

« Giunti. » 

« I l sottoscritto chiede d ' in te rpe l la re 
l'onorevole ministro ad interim dei lavori 
pubblici sui lavori stradali nel Mezzogiorno 
d 'I tal ia e se egli intenda mantenere la pro-
messa, più volte fat ta dal suo predecessore, 
di presentare un progetto di legge sulle 
strade provinciali e nazionali. 

« Riccio Vincenzo. » 

« Il sottoscritto chiede d' interpellare g l i 
onorevoli ministr i dei lavori pubblici e del-
l ' interno per sapere se e come intendano 
provvedere alle pessime condizioni stradali 
ed economiche della provincia di Cosenza, 
non potendosi più a lungo trascurare i vi-
tal i interessi di quella popolazione, e re-
stare sordi ai suoi giusti desideri. 

« De Novellis. » 

« I l sottoscritto chiede di interpellare 
l'onorevole ministro di grazia e giustizia, 
in ordine alla necessità della revisione dei 
processi penali e della riabili tazione dei 
condannati innocenti con relativo riconosci-
mento a diritto d ' indennità . 

« Cottafavi. » 

« I l sottoscritto chiede d ' interpel lare il 
ministro dell ' istruzione pubblica, per cono-
scere se di fronte alla continua decadenza 
ed al peggioramento della educazione fisica-
morale nelle scuole, invece di r ipetere la 
nomina di inuti l i Commissioni, non creda 
più razionale r iformare interamente il con-
cetto tecnico-amministrativo odierno. 

Chiede poi di conoscere se intanto il mi-
nistro assuma la responsabilità di att i ine-
renti alla anzidetta amministrazione quan-
tunque alcuni portino la sua firma. 

« Gregorio Valle. » 

«I l sottoscritto chiede d' interpellare l'ono-
revole presidente del Consiglio ed il ministro 
dei lavori pubblici per sapere se, in omaggio 
alla giustizia distributiva, per i a quale le 
varie part i d ' I ta l ia debbono avere ugua-
glianza non di oneri soltanto ma di van-
taggi, intenda facil i tare la soluzione del 
problema stradale gravissimo per la Basili-
cata, e specialmente dare esecuzione alle 
disposizioni legislative, per le quali è un 
obbligo il prolungare la ferrovia, che ora 
si arresta a Lagonegro, e proseguirla fino 
a Castrovillari. « Mango. » 
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« I sottoscritti chiedono d ' interpel lare 
l 'onorevole ministro della pubblica istru-
zione intorno alla r i ta rdata approvazione 
del regolamento della Scuola agraria di 
Bologna, is t i tui ta con i fondi di quella 
Cassa di risparmio, e intorno alle ragioni 
tecniche per le quali non si vorrebbero acco-
gliere le proposte intese ad ist i tuire un inse-
gnamento agrario superiore corrispondente 
ai fini di una effettiva ut i l i tà scientifica. 

« Luigi Luzzatti , Cappelli, Ar-
naboldi, Bergamasco, Berta-
relli, Bianchini, Biscaretti , 
Bonin, Brandolin, Carmine, 
Chimirri , Cipelli, Cottafavi, 
Crespi, Curioni, De Amicis, 
De Asarta, De Cesare, De 
Cristoforis, De Riseis Giu-
seppe, Dozzio, Fabr i , Fal-
coni Nicola, Ferrar is Mag-
giorino, Ferraris Napoleone, 
F r anche t t i , Frascara Giu-
seppe, Gavazzi, Giordano-
Apostoli, Guerci, Lacava,Gae-
tani di Laurenzana, Lucer-
nari, Maury, M e m e n t i , Ot-
tavi, Pantano, Pompil j , Ro-
vasenda, Salandra , Suardi, 
Valeri, Vall i Eugenio. » 

« I sottoscritti chiedono d ' interpel lare i 
minis tr i delle finanze e dell ' interno per 
sapere: 

1° perchè la legge 23 dicembre 1900 
sull 'esercizio di Stato del chinino non venne 
ancora applicata; 

2° come intendono nella prossima cam-
pagna ant imalarica eseguire la legge 2 no-
vembre 1901, mediante la somministrazione 
gratui ta del chinino ai malarici poveri. 

« Celli, Fortunato, Pansini, Ma-
razzi, Gavarett i , Donati, De 
Asarta, Franchet t i . » 

« I l sottoscritto chiede d ' interpel lare il 
Governo e per esso il presidente del Con-
siglio per conoscere se e come intenda so-
disfare con provvedimenti concreti, i voti 
già r ipetutamente espressi dalle popolazioni 
siciliane e dai loro rappresentant i in pa-
recchi Comizi e r iunioni e mediante molte-
plici deliberazioni di Consigli provinciali e 
comunali e delle Camere di commercio. 

« Libert ini Gesualdo. » 

« I l sottoscritto chiede d ' interpellare il 
ministro dei lavori pubblici sul problema 
delle ferrovie complementari e delle strade 
di serie nelle Provincie meridionali. 

« Camera. » 
Presidente. Le interrogazioni saranno in-

scritte nell 'ordine del giorno ai termini del 
regolamento. 

Quanto alle interpellanze il Governo 
dichiarerà a suo tempo se e quando intenda 
rispondervi. 
Nomina della Commissione per la compilazione dell' indirizzo di risposta al discorso della Corona. 

Presidente. Avendomi la Camera dato 
l'onorifico incarico di nominare la Commis-
sione incaricata di compilare l ' indir izzo di 
risposta al discorso della Corona, ho chia-
mato a far parte di questa Commissione 
che verrà presieduta da me, gli onorevoli 
Credaro, Daneo Edoardo, Fortunato, Gallo 
e Rava. 

L'onorevole Bianchi Emilio e l 'onorevole 
Luzzatto Riccardo hanno presentate due 
proposte di legge che saranno trasmesse 
agli Uffici per l 'ammissione alla le t tura . 

La seduta termina alle ore 18,55. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 
1. Sorteggio degli Uffici. 
2. Votazione per la nomina delle se-

guenti Commissioni: 
per l 'esame dei bilanci e dei rendi-

conti consuntivi; 
per le petizioni; 
per l 'esame dei decreti regis trat i con 

riserva dalla Corte dei conti; 
per la vigilanza sulla biblioteca della 

Camera ; 
di un componente del Consiglio di 

amministrazione del Fondo speciale di be-
neficenza e religione per la città di Roma. 

3. Seguito della discussione sulle comu-
nicazioni del Governo. 

P R O F . A V Y . LUIGI RAVANI 
Direttore dell Ufficio di Revisione 
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